
 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 LUGLIO 
1995, n. 395 (GU n. 222 Suppl.Ord. del 22/09/1995)  
RECEPIMENTO DELL'ACCORDO SINDACALE DEL 20 LUGLIO 1995 
RIGUARDANTE IL  PERSONALE DELLE FORZE DI  POLIZIA AD 
ORDINAMENTO CIVILE (POLIZIA DI  STATO, CORPO DI  POLIZIA 
PENITENZIARIA E CORPO FORESTALE DELLO STATO) E DEL 
PROVVEDIMENTO DI  CONCERTAZIONE DEL 20 LUGLIO 1995 
RIGUARDANTE LE FORZE DI  POLIZIA AD ORDINAMENTO MILITARE 
(ARMA DEI CARABINIERI E CORPO DELLA GUARDIA DI  FINANZA). 
  

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L'ART. 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTO IL DECRETO LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 195, PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO 
ORDINARIO N. 61 ALLA GAZZETTA UFFICIALE N. 122 DEL 27 MAGGIO 1995, RECANTE NORME 
SULLE "PROCEDURE PER DISCIPLINARE I CONTENUTI DEL RAPPORTO DI IMPIEGO DEL 
PERSONALE DI POLIZIA E DELLE FORZE ARMATE", EMANATO IN ATTUAZIONE DELLA 
LEGGE 29 APRILE 1995, N. 130, E DELL'ART. 2 DELLA LEGGE 6 MARZO 1992, N. 216;  
VISTI GLI ARTICOLI 1, 2 E 7 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 195/1995, CHE 
DISCIPLINANO LE PROCEDURE NEGOZIALI E DI CONCERTAZIONE - DA AVVIARE, 
SVILUPPARE E CONCLUDERE CON CARATTERE DI CONTESTUALITÀ - AI FINI DELLA 
ADOZIONE DI SEPARATI DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CONCERNENTI, 
RISPETTIVAMENTE, IL PERSONALE DELLE FORZE DI POLIZIA ANCHE AD ORDINAMENTO 
MILITARE E QUELLO DELLE FORZE ARMATE, CON ESCLUSIONE DEI DIRIGENTI CIVILI E 
MILITARI, NONCHÉ DEL PERSONALE DI LEVA E DI QUELLO AUSILIARIO DI LEVA;  
VISTE LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 2 E 7 DEL PREDETTO DECRETO LEGISLATIVO N. 
195/1995, CHE INDIVIDUANO LE DELEGAZIONI DI PARTE PUBBLICA, LE DELEGAZIONI 
SINDACALI ED I RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA CHE 
PARTECIPANO ALLE RICHIAMATE PROCEDURE NEGOZIALI E DI CONCERTAZIONE, 
RISPETTIVAMENTE PER LE FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE (POLIZIA DI 
STATO, CORPO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA E CORPO FORESTALE DELLO STATO), PER 
LE FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO MILITARE (ARMA DEI CARABINIERI E CORPO 
DELLA GUARDIA DI FINANZA) E PER LE FORZE ARMATE;  
VISTE IN PARTICOLARE LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 1, LETTERE A) E B), ED 
ALL'ART. 7 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 195/1995 RIGUARDANTI LE DELEGAZIONI 
E LE PROCEDURE NEGOZIALI E DI CONCERTAZIONE, RISPETTIVAMENTE, PER IL 
PERSONALE DELLE FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE E DELLE FORZE DI 
POLIZIA AD ORDINAMENTO MILITARE IN PRECEDENZA INDICATE;  
VISTO IL DECRETO DEL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA DEL 31 MAGGIO 1995 
RIGUARDANTE "INDIVIDUAZIONE DELLA DELEGAZIONE SINDACALE CHE PARTECIPA ALLE 
TRATTATIVE PER LA DEFINIZIONE DELL'ACCORDO SINDACALE PER IL QUADRIENNIO 1994-
1997, PER GLI ASPETTI NORMATIVI, E PER IL BIENNIO 1994-1995, PER GLI ASPETTI 
RETRIBUTIVI, RIGUARDANTE IL PERSONALE DELLE FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO 
CIVILE (POLIZIA DI STATO, CORPO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA E CORPO FORESTALE 
DELLO STATO), DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 1, LETTERA A), DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 
MAGGIO 1995, N. 195";  



VISTA L'"IPOTESI DI ACCORDO SINDACALE" RIGUARDANTE IL QUADRIENNIO 1994-1997, PER 
LA PARTE NORMATIVA, ED IL BIENNIO 1994-1995, PER LA PARTE ECONOMICA, PER IL 
PERSONALE NON DIRIGENTE DELLE FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE (POLIZIA 
DI STATO, CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E CORPO FORESTALE DELLO STATO), 
SOTTOSCRITTA - AI SENSI DELLE RICHIAMATE DISPOSIZIONI DEL DECRETO LEGISLATIVO 
12 MAGGIO 1995, N. 195 - IN DATA 20 LUGLIO 1995 DALLA DELEGAZIONE DI PARTE 
PUBBLICA E DALLE SEGUENTI ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVESUL PIANO NAZIONALE: PER LA POLIZIA DI STATO: SIULP - SAP 
FEDERAZIONE LISIPO/SODIPO - SIAP - COISP - ANFP (CON RISERVA DELL'ESITO FINALE DEL 
GIUDIZIO PENDENTE); PER LA POLIZIA PENITENZIARIA: SAPPE - CISL/POLIZIA 
PENITENZIARIA - CGIL/POLIZIAPENITENZIARIA - UIL/POLIZIA PENITENZIARIA - OSAPP - 
SINAPPE SIALPE/CISAL - SAG/UNSA (CON RISERVA ESITO FINALE DEL GIUDIZIO PENDENTE); 
PER IL CORPO FORESTALE DELLO STATO: ANSEGUFOR - CISL/CORPOFORESTALE DELLO 
STATO - SAPECOFS - UIL/CORPO FORESTALE DELLO STATO CGIL/CORPO FORESTALE 
DELLO STATO;  
VISTO LO SCHEMA DI PROVVEDIMENTO RIGUARDANTE IL QUADRIENNIO 1994-1997, PER 
GLI ASPETTI NORMATIVI, ED IL BIENNIO 1994-1995, PER GLI ASPETTI RETRIBUTIVI, PER IL 
PERSONALE NON DIRIGENTE DELLE FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO MILITARE (ARMA 
DEI CARABINIERI E CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA), CONCERTATO, AI SENSI DELLE 
RICHIAMATE DISPOSIZIONI DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 195, IN DATA 
20 LUGLIO 1995, DALLA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA, DAL COMANDO GENERALE 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI, DAL COMANDO GENERALE DEL CORPO DELLA GUARDIA DI 
FINANZA, DALLA SEZIONE COCER CARABINIERI, DALLA SEZIONE COCER GUARDIA DI 
FINANZA;  
VISTA LA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 725 (LEGGE FINANZIARIA PER IL 1995); 
VISTO IL DECRETO-LEGGE 27 MARZO 1995, N. 89, CONVERTITO DALLA LEGGE 17 MAGGIO 
1995, N. 186; 
VISTO L'ART. 17, COMMA 1, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, E L'ART. 7, COMMA 11, 
ULTIMO PERIODO, DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 195/1995;  
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ADOTTATA, AI SENSI DEL CITATO 
ART. 7, COMMA 11, DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 195, NELLA SEDUTA 
DEL 28 LUGLIO 1995, SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E 
MINISTRO DEL TESORO E DEL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA, DI CONCERTO CON I 
MINISTRI DELL'INTERNO, DELLA DIFESA, DELLE FINANZE, DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DELLE 
RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI;  
DECRETA: 

TITOLO I  FORZE DI  POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE (POLIZIA DI  
STATO, CORPO DI  POLIZIA PENITENZIARIA E CORPO FORESTALE 

DELLO STATO).  

ART. 1. AREA DI APPLICAZIONE E DURATA  

1 .  AI SENSI DELL'ART. 2, COMMA 1, LETTERA A), DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 
MAGGIO 1995, N.195, IL PRESENTE DECRETO SI APPLICA AL PERSONALE DEI RUOLI 
DELLA POLIZIA DI STATO, DEL CORPO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA E DEL CORPO 
FORESTALE DELLO STATO, CON ESCLUSIONE DEI RISPETTIVI DIRIGENTI E DEL 
PERSONALE AUSILIARIO DI LEVA. 

2 .  IL PRESENTE DECRETO CONCERNE IL PERIODO 1 GENNAIO 1994-31 DICEMBRE 1997 
PER LA PARTE NORMATIVA ED È VALIDO DAL 1 GENNAIO 1994 AL 31 DICEMBRE 1995 
PER LA PARTE ECONOMICA. 



3 .  DOPO UN PERIODO DI VACANZA CONTRATTUALE PARI A 3 MESI DALLA DATA DI 
SCADENZA DELLA PARTE ECONOMICA DEL PRESENTE DECRETO, AL PERSONALE DI CUI 
AL COMMA 1 SARÀ CORRISPOSTO, A PARTIRE DAL MESE SUCCESSIVO, UN ELEMENTO 
PROVVISORIO DELLA RETRIBUZIONE PARI AL TRENTA PER CENTO DEL TASSO DI 
INFLAZIONE PROGRAMMATO, APPLICATO AI LIVELLI RETRIBUTIVI TABELLARI 
VIGENTI, INCLUSA L'INDENNITÀ INTEGRATIVA SPECIALE. DOPO SEI MESI DI VACANZA 
CONTRATTUALE, DETTO IMPORTO SARÀ PARI AL CINQUANTA PER CENTO DEL TASSO 
DI INFLAZIONE PROGRAMMATA E CESSA DI ESSERE EROGATO DALLA DECORRENZA 
DEL NUOVO DECRETO EMANATO AI SENSI DELL'ART. 2, COMMA 1, LETTERA A), DEL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 195/1995. 

ART. 2. NUOVI  STIPENDI   

1 .  GLI STIPENDI STABILITI DALL'ART. 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, E DALL'ART. 22 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 
232, COMPRENSIVI DEL CONGLOBAMENTO DELL'ELEMENTO DISTINTO DELLA 
RETRIBUZIONE DI CUI ALL'ART. 7 DEL DECRETO-LEGGE 19 SETTEMBRE 1992, N. 384, 
CONVERTITO DALLA LEGGE 14 NOVEMBRE 1992, N. 438, SONO INCREMENTATI, A 
REGIME, DELLE SEGUENTI MISURE MENSILI LORDE: 

                           LI VELLO     I I I                            
L.  102. 000 
 
                             "           I V                           
L.  107. 000 
 
                             "            V                           
L.  113. 000 
 
                             "           VI                            
L.  123. 000 
 
                             "       VI - BI S                           
L.  131. 000 
 
                             "          VI I                            
L.  139. 000 
 
                             "      VI I - BI S                           
L.  150. 000 
 
                             "         VI I I                            
L.  161. 000 
 
                             "           I X                           
L.  182. 000 
 
                            
                         

2 .  GLI AUMENTI DI CUI AL COMMA 1 COMPETONO CON DECORRENZA 1 DICEMBRE 
1995. 

3 .  DAL 1 GENNAIO 1995 AL 30 NOVEMBRE 1995 COMPETONO I SEGUENTI AUMENTI 
STIPENDIALI MENSILI LORDI: 

                           LI VELLO       I I I                     L.   



78. 000 
 
                              "            I V                    "    
82. 000 
 
                              "             V                    "    
86. 000 
 
                              "            VI                     "    
94. 000 
 
                              "        VI - BI S                    "   
100. 000 
 
                              "           VI I                     "   
106. 000 
 
                              "          VI I I                     "   
123. 000 
 
                              "            I X                    "   
140. 000 
 
                            
                         

4 .  DAL 1 SETTEMBRE 1995 AL LIVELLO VII- BIS DI CUI AI DECRETI LEGISLATIVI 12 
MAGGIO 1995, N. 197, N. 200, E N. 201, COMPETE L'AUMENTO MENSILE LORDO DI L. 
114.000. 

5 .  GLI AUMENTI DI CUI AI COMMI 3 E 4 HANNO EFFETTO FINO ALLA DATA DEL 
CONSEGUIMENTO DI QUELLO SUCCESSIVO ED ASSORBONO IL MIGLIORAMENTO 
ECONOMICO MENSILE LORDO PREVISTO DAL DECRETO-LEGGE 27 MARZO 1995, N. 89, 
CONVERTITO DALLA LEGGE 17 MAGGIO 1995, N.186. 

6 .  I VALORI STIPENDIALI TABELLARI ANNUI LORDI A REGIME, DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DEI PRECEDENTI COMMI, SONO: 

                           LI VELLO     I I I                    L.   
9. 445. 000 
 
                              "          I V                   L.  
10. 555. 000 
 
                              "           V                   L.  
11. 677. 000 
 
                              "          VI                    L.  
13. 047. 000 
 
                              "      VI - BI S                   L.  
14. 143. 000 
 
                              "         VI I                    L.  
15. 239. 000 
 
                              "     VI I - BI S                   L.  
16. 471. 000 
 



                              "        VI I I                    L.  
17. 703. 000 
 
                              "          I X                   L.  
20. 495. 000 
 
                            
                         

ART. 3. EFFETTI DEI NUOVI STIPENDI  

1 .  LE NUOVE MISURE DEGLI STIPENDI RISULTANTI DALL'APPLICAZIONE DEL 
PRESENTE DECRETO HANNO EFFETTO SULLA TREDICESIMA MENSILITÀ, SUL 
TRATTAMENTO ORDINARIO DI QUIESCENZA, NORMALE E PRIVILEGIATO, SULLE 
INDENNITÀ DI BUONUSCITA, SULL'ASSEGNO ALIMENTARE PREVISTO DALL'ART. 82 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, O DA 
DISPOSIZIONI ANALOGHE, SULL'EQUO INDENNIZZO, SULLE RITENUTE PREVIDENZIALI 
ED ASSISTENZIALI E RELATIVI CONTRIBUTI, COMPRESI LA RITENUTA IN CONTO 
ENTRATA TESORO, O ALTRE ANALOGHE, ED I CONTRIBUTI DI RISCATTO. 

2 .  I BENEFICI ECONOMICI RISULTANTI DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO 
SONO CORRISPOSTI INTEGRALMENTE, ALLE SCADENZE E NEGLI IMPORTI PREVISTI DAL 
MEDESIMO DECRETO, AL PERSONALE COMUNQUE CESSATO DAL SERVIZIO, CON 
DIRITTO A PENSIONE, NEL PERIODO DI VIGENZA DEL PRESENTE DECRETO. AGLI 
EFFETTI DELL'INDENNITÀ DI BUONUSCITA SI CONSIDERANO SOLO GLI 
SCAGLIONAMENTI MATURATI ALLA DATA DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO. 

3 .  AI FINI DELLA CORRESPONSIONE DEI NUOVI STIPENDI DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO SI APPLICA L'ART. 172 DELLA LEGGE 11 
LUGLIO 1980, N. 312. 

4 .  GLI AUMENTI STIPENDIALI DI CUI ALL'ART. 2, HANNO EFFETTO SULLA 
DETERMINAZIONE DELLE MISURE ORARIE DEL COMPENSO PER LAVORO 
STRAORDINARIO, A DECORRERE DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A 
QUELLO DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO. 

5 .  LA SPESA GLOBALE PER LA REMUNERAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
STRAORDINARIE, SECONDO LE NUOVE MISURE ORARIE, DOVRÀ ESSERE IN OGNI CASO 
CONTENUTA PER L'ANNO 1995 NEI LIMITI DEGLI IMPORTI ISCRITTI NEGLI APPOSITI 
STANZIAMENTI DEGLI STATI DI PREVISIONE DEI MINISTERI DELL'INTERNO E DI GRAZIA 
E GIUSTIZIA PER IL MEDESIMO ANNO FINANZIARIO. 

ART. 4. INDENNITÀ PENSIONABILE  

1 .  L'INDENNITÀ DI CUI ALL'ART. 5 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 MARZO 1984, N. 69, NELLE MISURE DERIVANTI DALL'ART. 6 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 
ED INTEGRAZIONI, È INCREMENTATA, A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995, DEL 6 PER 
CENTO. 

2 .  A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995 L'INDENNITÀ DI CUI AL COMMA 1 È 
INCREMENTATA DI L. 37.400 MENSILI LORDE CON CONTESTUALE SOPPRESSIONE DEL 
SUPPLEMENTO GIORNALIERO DELL'INDENNITÀ D'ISTITUTO PREVISTO DALL'ART. 2 
DELLA LEGGE 28 APRILE 1975, N. 135, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 



3 .  IN RELAZIONE AGLI INCREMENTI PREVISTI DAI COMMI 1 E 2 L'INDENNITÀ 
PENSIONABILE È DOVUTA NEI SEGUENTI NUOVI IMPORTI MENSILI LORDI: 

                               QUALI FI CHE 
 
                                   -  
 
                           VI CE QUESTORE AGGI UNTO E QUALI FI CHE 
EQUI PARATE           L.  876. 900 
 
                           COMMI SSARI O CAPO               "         "                 
L.  861. 700 
 
                           COMMI SSARI O                    "         "                 
L.  846. 400 
 
                           VI CE COMMI SSARI O               "         "                 
L.  815. 900 
 
                           I SPETTORE SUP. RE S.  U. PS       "         "                 
L.  831. 100 
 
                           I SPETTORE CAPO                 "         "                 
L.  815. 900 
 
                           I SPETTORE                      "         "                 
L.  785. 300 
 
                            VI CE I SPETTORE                 "         "                
L.  754. 800 
 
                           SOVRI NTENDENTE CAPO            "         "                 
L.  785. 300 
 
                           SOVRI NTENDENTE                 "         "                 
L.  724. 300 
 
                           VI CE SOVRI NTENDENTE            "         "                 
L.  724. 300 
 
                           ASSI STENTE CAPO                "         "                 
L.  632. 100 
 
                           ASSI STENTE                     "         "                 
L.  556. 400 
 
                           AGENTE SCELTO                  "         "                 
L.  495. 300 
 
                           AGENTE                         "         "                 
L.  441. 900 
 
                            
                         

4 .  L'INDENNITÀ DI CUI AL COMMA 3 È, ALTRESÌ, INCREMENTATA, A DECORRERE DAL 
31 DICEMBRE 1995, DEI SEGUENTI IMPORTI MENSILI LORDI, CORRISPONDENTEMENTE 
ALLA FISSAZIONE DEL NUOVO ORARIO DI LAVORO NEI TERMINI PREVISTI NEI COMMI 
1, 2 E 3 DELL'ART. 12: 



                           LI VELLO     I V              L.  122. 000 
 
                              "          V              L.  129. 000 
 
                              "         VI               L.  136. 000 
 
                              "     VI - BI S              L.  143. 000 
 
                              "        VI I               L.  149. 000 
 
                              "    VI I - BI S              L.  156. 000 
 
                              "       VI I I               L.  163. 000 
 
                              "         I X              L.  178. 000 
 
                            
                         

ART. 5. ASSEGNO FUNZIONALE  

1 .  L'ASSEGNO FUNZIONALE PENSIONABILE DI CUI ALL'ART. 5 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, È DOVUTO NEI SEGUENTI 
IMPORTI ANNUI LORDI: 

                                                                   19 
ANNI            29 ANNI  
 
                                                                DI  
SERVI ZI O        DI  SERVI ZI O 
 
                             QUALI FI CHE                             
LI RE               LI RE 
 
                                  -                                    
-                   -  
 
                           RUOLO DEGLI  AGENTI ,  ASSI STENTI  
 
                           ED EQUI PARATI                           
1. 300. 000          1. 700. 000 
 
                           RUOLO DEI  SOVRAI NTENDENTI  ED 
 
                           EQUI PARATI  E RUOLO DEGLI  
 
                           I SPETTORI  ED EQUI PARATI                 
1. 700. 000          2. 500. 000 
 
                            
                         

2 .  PER GLI APPARTENENTI AL RUOLO DEI COMMISSARI O QUALIFICHE EQUIPARATE 
DELLA POLIZIA DI STATO, PER GLI UFFICIALI DEL DISCIOLTOCORPO DEGLI AGENTI DI 
CUSTODIA E PER GLI UFFICIALI DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO PROVENIENTI 
DA RUOLI INFERIORI, L'ASSEGNO FUNZIONALE PENSIONABILE DI CUI ALL'ART. 5 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, È DOVUTO NEI 
SEGUENTI IMPORTI ANNUI LORDI: 



                                                                   19 
ANNI            29 ANNI  
 
                                                                DI  
SERVI ZI O        DI  SERVI ZI O 
 
                              QUALI FI CHE                             
LI RE               LI RE 
 
                                  -                                    
-                   -  
 
                           V.  COMMI SSARI O E COMMI SSARI O          
2. 100. 000           2. 700. 000 
 
                           COMMI SSARI O CAPO                      
2. 800. 000           4. 500. 000 
 
                           VI CE QUESTORE AGGI UNTO                
3. 200. 000           4. 500. 000 
 
                            
                         

3 .  PER L'ATTRIBUZIONE DELL'ASSEGNO FUNZIONALE AL PERSONALE DI CUI COMMI 1 
E 2, LA VALUTAZIONE DEI REQUISITI PRESCRITTI È RIFERITA AL TRIENNIO 
PRECEDENTE ALLA DATA DI MATURAZIONE DELLA PREVISTA ANZIANITÀ, 
ESCLUDENDO DAL COMPUTO GLI ANNI COMPRESI NEL PERIODO SUDDETTO IN CUI IL 
DIPENDENTE ABBIA RIPORTATO UNA SANZIONE DISCIPLINARE PIÙ GRAVE DELLA 
DEPLORAZIONE O UN GIUDIZIO COMPLESSIVO INFERIORE A "BUONO". 

ART. 6. TRATTAMENTO DI  MISSIONE  

1 .  FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL'ART. 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N.147, I LIMITI DI SPESA PER I PASTI DA 
CONSUMARE PER INCARICHI DI MISSIONE AVENTI DURATA NON INFERIORE AD OTTO 
ORE SONO DETERMINATI COME SEGUE: 
L. 42.000 PER UN PASTO; 
L. 83.600 PER DUE PASTI. 

2 .  GLI IMPORTI DI CUI AL COMMA 1 HANNO EFFETTO DAL PRIMO GIORNO DEL MESE 
SUCCESSIVO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO. 

3 .  A DECORRERE DAL 31 DICEMBRE 1995, AL PERSONALE COMANDATO IN MISSIONE 
FUORI DELLA SEDE DI SERVIZIO, ANCHE IN CONTINGENTI SUPERIORI A DIECI UNITÀ, 
PER ESIGENZE DI PREVENZIONE, SICUREZZA E CONTROLLO, È DOVUTO IL 
TRATTAMENTO DI MISSIONE DI CUI ALL'ART. 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, IN LUOGO DELLA INDENNITÀ SUPPLEMENTARE DI 
MARCIA PREVISTA DALL'ART. 8 DELLA LEGGE 23 MARZO 1983, N. 78. 

4 .  A DECORRERE DAL 1 SETTEMBRE 1995, AL PERSONALE INVIATO IN MISSIONE 
CONTINUATIVA PER UNA DURATA SUPERIORE A 30 GIORNI, IN LOCALITÀ DIVERSA 
DALLA SEDE ORDINARIA DI SERVIZIO E DELL'ABITUALE DIMORA, È DATA FACOLTÀ DI 
CHIEDERE, DIETRO PRESENTAZIONE DI FORMALE CONTRATTO DI LOCAZIONE O DI 
FATTURA QUIETANZATA, IL RIMBORSO DEL COSTO DI UN ALLOGGIO PER UN IMPORTO 
MASSIMO DI LIRE 1.500.000 MENSILI, IN LUOGO DEL RIMBORSO DELLE SPESE DI 
ALBERGO O DI RESIDENCE E PER I PASTI. IN TALE CASO, LE MISURE TABELLARI 



DELL'INDENNITÀ DI TRASFERTA SONO RIDOTTE DI 1/3 AI SENSI DELL'ART. 9, COMMA 3, 
DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 1973, N. 836, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. LA 
DISPOSIZIONE DI CUI AL PRESENTE COMMA TROVA APPLICAZIONE LIMITATAMENTE 
AL TEMPO DI DURATA DELLA MISSIONE E NELLA SOLA IPOTESI CHE 
L'AMMINISTRAZIONE SI TROVI NELLA IMPOSSIBILITÀ DI FORNIRE VITTO E ALLOGGIO 
GRATUITO, AI SENSI DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI. 

5 .  AL PERSONALE INVIATO IN MISSIONE È ANTICIPATA, A RICHIESTA 
DELL'INTERESSATO, UNA SOMMA PARI ALL'INTERO IMPORTO DELLE SPESE DI VIAGGIO 
NONCHÉ IL 75 PER CENTO DELLE PRESUMIBILI SPESE DI VITTO E PERNOTTAMENTO NEL 
LIMITE DEL COSTO MEDIO DELLA CATEGORIA CONSENTITA. 

ART. 7. TRATTAMENTO ECONOMICO DI TRASFERIMENTO  

1 .  A DECORRERE DAL 1 SETTEMBRE 1995, PER GLI APPARTENENTI ALLE FORZE DI 
POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE, LA DISTANZA MASSIMA DI 30 CHILOMETRI 
PREVISTA DALL'ART. 22, COMMA 1, DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 1973, N. 836, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, PER IL RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO ALLE INDENNITA 
ED AI RIMBORSI INERENTI AL TRASFERIMENTO DI SEDE, È ELEVATA A 90 CHILOMETRI. 
L'EVENTUALE SUCCESSIVO TRASLOCO DEI MOBILI E DELLE MASSERIZIE, PER 
VOLONTÀ DEL DIPENDENTE, IN UNA LOCALITÀ COMUNQUE COMPRESA TRA LA SEDE 
DI SERVIZIO ED IL COMUNE OVE IL DIPENDENTE SIA STATO AUTORIZZATO AD 
ALLOGGIARE ANCHE IN APPLICAZIONE DELLA PRESENTE NORMA, NON DÀ DIRITTO 
ALLE INDENNITÀ ED AI RIMBORSI PREVISTI DAL TITOLO II DELLA STESSA LEGGE N. 
836/1973. 

2 .  A DECORRERE DAL 1 SETTEMBRE 1995, IL PERSONALE TRASFERITO D'AUTORITÀ 
CHE ABBIA DIRITTO ALL'ALLOGGIO DI SERVIZIO IN RELAZIONE ALL'INCARICO 
RICOPERTO, PUÒ RICHIEDERE, DIETRO PRESENTAZIONE DI FORMALE CONTRATTO DI 
LOCAZIONE O DI FATTURA QUIETANZATA, IL RIMBORSO DEL COSTO DI UN ALLOGGIO 
PER UN IMPORTO MASSIMO DI L. 1.500.000 MENSILI E, COMUNQUE, PER UN PERIODO 
NON SUPERIORE A TRE MESI, A CONDIZIONE CHE NELLA NUOVA SEDE DI SERVIZIO 
SUSSISTA LA DISPONIBILITÀ DELL'ALLOGGIO DI SERVIZIO E L'INTERESSATO NON 
POSSA TEMPORANEAMENTE DISPORNE IN QUANTO ANCORA OCCUPATO DAL 
PRECEDENTE TITOLARE, OVVERO SIANO IN CORSO LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE. IN 
TALI CASI, IL TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO DALLA LEGGE 10 MARZO 1987, N. 
100, È RIDOTTO AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 3, DELLA STESSA LEGGE. 

3 .  LA SPESA GLOBALE PER I RIMBORSI E LE INDENNITÀ INERENTI AL TRASFERIMENTO 
DI SEDE ANCHE IN APPLICAZIONE DEI COMMI 1 E 2 DOVRÀ ESSERE IN OGNI CASO 
CONTENUTA NEI LIMITI DEGLI IMPORTI ISCRITTI NEGLI APPOSITI STANZIAMENTI DEI 
RISPETTIVI STATI DI PREVISIONE DEI MINISTERI DELL'INTERNO - POLIZIA DI STATO - DI 
GRAZIA E GIUSTIZIA CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA - E DEL MINISTERO DELLE 
RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI - CORPO FORESTALE DELLO STATO. 

ART. 8. PRESENZA QUALIFICATA  

1 .  A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995, AL PERSONALE CHE ASSICURA LA PRESENZA 
QUALIFICATA DI CUI ALL'ART. 11 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
5 GIUGNO 1990, N. 147, È CORRISPOSTA UNA INDENNITÀ NELLA MISURA DI L. 8.500 
LORDE PER CIASCUN TURNO. 

2 .  L'INDENNITÀ DI CUI AL COMMA 1 NON È CUMULABILE CON QUELLA PREVISTA 
DALL'ART. 9, COMMI 1 E 2. 



ART. 9. SERVIZI  ESTERNI  ED ORDINE PUBBLICO IN SEDE  

1 .  A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995 AL PERSONALE IMPIEGATO NEI SERVIZI 
ESTERNI, ORGANIZZATI IN TURNI SULLA BASE DI ORDINI FORMALI DI SERVIZIO, IVI 
COMPRESI QUELLI DI VIGILANZA ESTERNA AGLI ISTITUTI DI PENA E QUELLI SVOLTI 
DAL PERSONALE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO, È CORRISPOSTO UN 
COMPENSO GIORNALIERO PARI A L. 5.100 LORDE. 

2 .  IL COMPENSO DI CUI AL COMMA 1 COMPETE ANCHE AL PERSONALE DEL CORPO DI 
POLIZIA PENITENZIARIA IMPIEGATO IN SERVIZI ORGANIZZATI IN TURNI, SULLA BASE 
DI ORDINI FORMALI DI SERVIZIO, PRESSO LE SEZIONI O I REPARTI E, COMUNQUE, IN 
ALTRI AMBIENTI IN CUI SIANO PRESENTI DETENUTI O INTERNATI. 

3 .  A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995 LE MISURE DELL'INDENNITÀ DI ORDINE 
PUBBLICO IN SEDE DI CUI ALL'ART. 5 DELLA LEGGE 27 MAGGIO 1977, N. 284, COME 
RIDETERMINATE DALL'ART. 3 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 505, SONO 
INCREMENTATE DI L. 2.500 LORDE PER OGNI TURNO. 

ART. 10. INDENNITÀ DI  PRESENZA NOTTURNA E FESTIVA  

1 .  A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995 AL PERSONALE CHE PRESTA SERVIZIO IN UN 
GIORNO FESTIVO ED A QUELLO IMPIEGATO IN TURNO DI SERVIZIO CHE SI EFFETTUA 
TRA LE ORE 22 E LE ORE 6, SONO CORRISPOSTE, RISPETTIVAMENTE, L. 9.900 LORDE PER 
CIASCUN TURNO E L. 2.000 LORDE PER CIASCUNA ORA. 

2 .  A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995, AL PERSONALE CHIAMATO A PRESTARE 
SERVIZIO IN ATTIVITÀ DI ISTITUTO NEI GIORNI DI NATALE, 26 DICEMBRE, CAPODANNO, 
PASQUA, LUNEDÌ DI PASQUA, 1 MAGGIO E FERRAGOSTO, È CORRISPOSTO, IN LUOGO 
DELL'INDENNITÀ FESTIVA DI CUI AL COMMA 1, UN COMPENSO NELLA MISURA LORDA 
DI L. 38.000. 

ART. 11. INDENNITÀ DI  IMPIEGO OPERATIVO PER ATTIVITÀ DI AERONAVIGAZIONE, 
DI  VOLO, DI  PILOTAGGIO, DI IMBARCO E RELATIVE INDENNITÀ SUPPLEMENTARI.  

1 .  FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL'ART. 17 DELLA LEGGE 23 MARZO 1983, 
N. 78, IN MATERIA DI CORRESPONSIONE E CUMULABILITÀ DELLE INDENNITÀ DI 
IMPIEGO OPERATIVO E DELLE RELATIVE INDENNITÀ SUPPLEMENTARI, NONCHÉ 
DALL'ART. 3, COMMI 18- BIS E 18-QUATER, DEL DECRETO-LEGGE 21 SETTEMBRE 1987, N. 
387, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 20 NOVEMBRE 1987, N. 472, NEI 
CONFRONTI DEL PERSONALE DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 1, CHE PRESTA SERVIZIO 
NELLE CONDIZIONI DI IMPIEGO PREVISTE DALLE CITATE NORME, LE INDENNITÀ DI 
AERONAVIGAZIONE, DI VOLO, DI PILOTAGGIO E DI IMBARCO E RELATIVE INDENNITÀ 
SUPPLEMENTARI SONO RAPPORTATE ALLE MISURE VIGENTI PER I MILITARI DELLE 
FORZE ARMATE IMPIEGATI NELLE MEDESIME CONDIZIONI OPERATIVE. 

2 .  IL PERSONALE IN SERVIZIO ALLA DATA DEL 30 NOVEMBRE 1995 CHE, IN 
APPLICAZIONE DEL COMMA 1, SI TROVI NELLA CONDIZIONE DI AVER DIRITTO AD UNA 
INDENNITÀ DI MISURA INFERIORE A QUELLA DI CUI SIA GIÀ PROVVISTO, CONSERVA IL 
TRATTAMENTO IN GODIMENTO. 

3 .  LA CORRISPONDENZA TRA LE QUALIFICHE DELLE FORZE DI POLIZIA AD 
ORDINAMENTO CIVILE CON I GRADI ED I RUOLI DELLE FORZE ARMATE È STABILITA 
SULLA BASE DELLE TABELLE A/1 E A/2, ALLEGATE AL DECRETO LEGISLATIVO 12 



MAGGIO 1995, N. 196, E ALLA TABELLA ALLEGATA ALL'ART. 43- BIS DELLA LEGGE 1 
APRILE 1981, N. 121. 

ART. 12. ORARIO DI LAVORO  

1 .  LA DURATA DELL'ORARIO ORDINARIO DI LAVORO È DI 36 ORE SETTIMANALI. 

2 .  IN AGGIUNTA ALL'ORARIO ORDINARIO DI LAVORO DI CUI AL COMMA 1, IL 
PERSONALE DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 1, È TENUTO AD EFFETTUARE PRESTAZIONI DI 
LAVORO OBBLIGATORIE SETTIMANALI RISPETTIVAMENTE DI 2 ORE, A DECORRERE 
DAL 31 DICEMBRE 1995, E DI 1 ORA, A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1997. 

3 .  FINO AL 30 DICEMBRE 1995 RESTA FERMA LA DISCIPLINA DI CUI AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 GIUGNO 1988, N. 234. 

4 .  L'ORARIO DI LAVORO È FUNZIONALE ALL'ORARIO DI SERVIZIO E DI APERTURA AL 
PUBBLICO; L'ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO È DETERMINATA CON LE 
PROCEDURE STABILITE DALL'ART. 3, COMMA 3, DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 
MAGGIO 1995, N. 195, SECONDO LE SEGUENTI TIPOLOGIE DI ORARIO: 
ORARIO ARTICOLATO IN TURNI; 
ORARIO ARTICOLATO SU CINQUE GIORNI; 
ORARIO ARTICOLATO SU SEI GIORNI; 
ORARIO FLESSIBILE. 

ART. 13. F E S T I  V I  T À  

1 .  SONO CONSIDERATI GIORNI FESTIVI ESCLUSIVAMENTE LE DOMENICHE E GLI ALTRI 
GIORNI RICONOSCIUTI COME TALI DALLO STATO A TUTTI GLI EFFETTI CIVILI, NONCHÉ 
LA RICORRENZA DEL SANTO PATRONO DEL COMUNE SEDE DI SERVIZIO, SE RICADENTE 
IN GIORNATA FERIALE. 

2 .  AI DIPENDENTI APPARTENENTI ALLE CHIESE CRISTIANE AVVENTISTE ED ALLA 
RELIGIONE EBRAICA SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI 22 NOVEMBRE 1988, 
N. 516, E 8 MARZO 1989, N. 101. 

ART. 14. CONGEDO ORDINARIO  

1 .  IL PERSONALE DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 1, HA DIRITTO, IN OGNI ANNO DI 
SERVIZIO, AD UN PERIODO DI CONGEDO ORDINARIO RETRIBUITO. 
DURANTE TALE PERIODO AL DIPENDENTE SPETTA LA NORMALE RETRIBUZIONE, 
ESCLUSI I COMPENSI PER PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO E LE INDENNITÀ 
CHE NON SIANO CORRISPOSTE PER DODICI MENSILITÀ. 

2 .  LA DURATA DEL CONGEDO ORDINARIO È DI 32 GIORNI LAVORATIVI. PER IL 
PERSONALE CON OLTRE 15 ANNI DI SERVIZIO E PER QUELLO CON OLTRE 25 ANNI DI 
SERVIZIO LA DURATA DEL CONGEDO ORDINARIO È RISPETTIVAMENTE DI 37 E DI 45 
GIORNI LAVORATIVI. PER I DIPENDENTI ASSUNTI DOPO L'ENTRATA IN VIGORE DEL 
PRESENTE DECRETO LA DURATA DEL CONGEDO ORDINARIO PER I PRIMI 3 ANNI DI 
SERVIZIO È DI 30 GIORNI LAVORATIVI. 

3 .  I PERIODI DI CUI AL COMMA 2 SONO COMPRENSIVI DELLE DUE GIORNATE PREVISTE 
DALL'ART. 1, COMMA 1, LETTERA A), DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1977, N. 937. 



4 .  A TUTTI I DIPENDENTI SONO ALTRESÌ ATTRIBUITE 4 GIORNATE DI RIPOSO DA 
FRUIRE NELL'ANNO SOLARE AI SENSI ED ALLE CONDIZIONI PREVISTE DALLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1977, N. 937. 

5 .  IN CASO DI DISTRIBUZIONE DELL'ORARIO SETTIMANALE DI LAVORO SU CINQUE 
GIORNI, IL SABATO È CONSIDERATO NON LAVORATIVO ED I GIORNI DI CONGEDO 
ORDINARIO DI CUI AL COMMA 2, SONO RIDOTTI RISPETTIVAMENTE A 28, 32, 39 GIORNI 
LAVORATIVI ED A 26 GIORNI LAVORATIVI PER I DIPENDENTI NEI PRIMI 3 ANNI DI 
SERVIZIO. 

6 .  NELL'ANNO DI ASSUNZIONE O DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO LA DURATA DEL 
CONGEDO ORDINARIO È DETERMINATA IN PROPORZIONE AI DODICESIMI DI SERVIZIO 
PRESTATO. LA FRAZIONE DI MESE SUPERIORE A 15 GIORNI È CONSIDERATA A TUTTI 
GLI EFFETTI COME MESE INTERO. 

7 .  IL CONGEDO ORDINARIO È UN DIRITTO IRRINUNCIABILE E NON È MONETIZZABILE. 

8 .  IL CONGEDO ORDINARIO PUÒ ESSERE AUTORIZZATO, A RICHIESTA DEL 
DIPENDENTE, E COMPATIBILMENTE CON LE ESIGENZE DI SERVIZIO, SCAGLIONANDOLO 
IN QUATTRO PERIODI ENTRO IL 31 DICEMBRE DELL'ANNO CUI IL CONGEDO SI 
RIFERISCE, DEI QUALI UNO ALMENO DI DUE SETTIMANE NEL PERIODO DAL 1 GIUGNO 
AL 30 SETTEMBRE. PER IL PERSONALE CON OLTRE 25 ANNI DI SERVIZIO, ALMENO UNO 
DEGLI SCAGLIONI NON PUÒ ESSERE INFERIORE AI 20 GIORNI. 

9 .  NEL CASO DI INDIFFERIBILI ESIGENZE DI SERVIZIO CHE NON ABBIANO RESO 
POSSIBILE LA FRUIZIONE DEL CONGEDO ORDINARIO NEL CORSO DELL'ANNO, IL 
CONGEDO ORDINARIO DOVRÀ ESSERE FRUITO ENTRO IL PRIMO SEMESTRE DELL'ANNO 
SUCCESSIVO. 

10 .  COMPATIBILMENTE CON LE ESIGENZE DI SERVIZIO, IN CASO DI MOTIVATE 
ESIGENZE DI CARATTERE PERSONALE, IL DIPENDENTE DOVRÀ FRUIRE DEL CONGEDO 
RESIDUO AL 31 DICEMBRE ENTRO IL MESE DI APRILE DELL'ANNO SUCCESSIVO A 
QUELLO DI SPETTANZA. 

11 .  IL DIRITTO AL CONGEDO ORDINARIO NON È RIDUCIBILE IN RAGIONE DI ASSENZA 
PER INFERMITÀ, ANCHE SE TALE ASSENZA SI SIA PROTRATTA PER L'INTERO ANNO 
SOLARE. IN QUEST'ULTIMA IPOTESI IL DIRIGENTE AUTORIZZA IL PERIODO DI 
GODIMENTO DEL CONGEDO ORDINARIO IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DI 
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO. 

12 .  LE INFERMITÀ INSORTE DURANTE LA FRUIZIONE DEL CONGEDO ORDINARIO NE 
INTERROMPONO IL GODIMENTO NEI CASI DI RICOVERO OSPEDALIERO O DI INFORTUNI 
E MALATTIE SUPERIORI A 3 GIORNI, ADEGUATAMENTE E DEBITAMENTE 
DOCUMENTATE E CHE L'AMMINISTRAZIONE SIA POSTA IN CONDIZIONE DI ACCERTARE 
A SEGUITO DI TEMPESTIVA INFORMAZIONE. 

13 .  IN CASO DI RICHIAMO DAL CONGEDO ORDINARIO PER INDIFFERIBILI ESIGENZE DI 
SERVIZIO, AL DIPENDENTE RICHIAMATO COMPETE IL RIMBORSO DELLE SPESE DI 
VIAGGIO PER IL RIENTRO IN SEDE NONCHÉ L'INDENNITÀ DI MISSIONE PER LA DURATA 
DEL MEDESIMO VIAGGIO SEMPRE CHE RICORRANO IPRESUPPOSTI PREVISTI DALLA 
LEGGE 18 DICEMBRE 1973, N. 836, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. IDENTICO 
TRATTAMENTO COMPETE ANCHE NEL CASO DI RITORNO NELLA LOCALITÀ OVE IL 
DIPENDENTE FRUIVA DEL CONGEDO ORDINARIO. IL PERSONALE HA INOLTRE DIRITTO 



AL RIMBORSO DELLE SPESE ANTICIPATE PER IL PERIODO DI CONGEDO ORDINARIO 
NON GODUTO. 

14 .  FERMO RESTANDO IL DISPOSTO DEL COMMA 7, ALL'ATTO DELLA CESSAZIONE DEL 
RAPPORTO DI LAVORO, QUALORA IL CONGEDO ORDINARIO SPETTANTE A TALE DATA 
NON SIA STATO FRUITO PER DOCUMENTATE ESIGENZE DI SERVIZIO, SI PROCEDE AL 
PAGAMENTO SOSTITUTIVO DELLO STESSO. 

15 .  LE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO DAL 1 GENNAIO 1996. PER 
IL PERSONALE CHE HA GIÀ MATURATO 25 ANNI DI SERVIZIO O LI MATURERÀ ENTRO 
LA DATA DEL 31 DICEMBRE 1996, LA DURATA DEL CONGEDO ORDINARIO È DI 47 
GIORNI LAVORATIVI E, NELLA IPOTESI DI CUI AL COMMA 5, 41 GIORNI LAVORATIVI. 

ART. 15. CONGEDI STRAORDINARI   

1 .  PER IL PERSONALE DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 1, IL CONGEDO STRAORDINARIO È 
DISCIPLINATO DALLA NORMATIVA PREVISTA DALL'ART. 3 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 
1993, N. 537, COME INTERPRETATO, MODIFICATO ED INTEGRATO DALL'ART. 22 DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724. 

2 .  IN OCCASIONE DI TRASFERIMENTO DEL PERSONALE, PER LE ESIGENZE DI 
TRASLOCO E DI RIORGANIZZAZIONE FAMILIARE PRESSO LA NUOVA SEDE DI SERVIZIO, 
L'AMMINISTRAZIONE CONCEDE UN CONGEDO STRAORDINARIO SPECIALE NELLE 
DURATE DI SEGUITO SPECIFICATE:  

a)  TRASFERIMENTO IN TERRITORIO NAZIONALE: GIORNI 20 PER IL PERSONALE 
AMMOGLIATO O CON FAMIGLIA A CARICO O CON ALMENO 10 ANNI DI SERVIZIO; 
GIORNI 10 PER IL PERSONALE SENZA FAMIGLIA A CARICO CON MENO DI 10 ANNI DI 
SERVIZIO;  
b)  TRASFERIMENTO PER IL PERSONALE DESTINATO A PRESTARE O CHE RIENTRI DAL 
SERVIZIO ALL'ESTERO: GIORNI 30 AL PERSONALE AMMOGLIATO O CON FAMIGLIA A 
CARICO O CON ALMENO 10 ANNI DI SERVIZIO; GIORNI 20 AL PERSONALE SENZA 
FAMIGLIA A CARICO CON MENO DI 10 ANNI DI SERVIZIO.  

3 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 3, COMMA 39, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 
537, NON SI APPLICANO QUANDO L'ASSENZA DAL SERVIZIO SIA DOVUTA AD 
INFERMITÀ O LESIONI DIPENDENTI DA CAUSA DI SERVIZIO O COMUNQUE RIPORTATE 
PER FATTI DI SERVIZIO. 

4 .  LE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO DAL 1 GENNAIO 1996. 

ART. 16. ASPETTATIVE PER MOTIVI  DI  SALUTE E DI  FAMIGLIA  

1 .  PER IL PERSONALE DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 1, L'ASPETTATIVA PER MOTIVI DI 
SALUTE E DI FAMIGLIA È DISCIPLINATA DALLA NORMATIVA PREVISTA DALLA LEGGE 
24 DICEMBRE 1993, N. 537, E DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724, E, PER LE PARTI 
NON PREVISTE DA TALI LEGGI, DALLE DISPOSIZIONI DI CUI AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 
ED INTEGRAZIONI. 

2 .  IL PERIODO DI RICOVERO IN LUOGHI DI CURA A SEGUITO DI FERITE O LESIONI 
RIPORTATE PER CAUSE DI SERVIZIO NON È COMPUTATO AI FINI DEL COMPIMENTO DEL 
PERIODO MASSIMO DI ASPETTATIVA. 



3 .  FINO A COMPLETA GUARIGIONE CLINICA, I PERIODI DI ASSENZA DEL DIPENDENTE 
DOVUTI A FERITE O LESIONI TRAUMATICHE RIPORTATE IN SERVIZIO, CHE NON 
COMPORTINO INIDONEITÀ ASSOLUTA AL SERVIZIO, NON SONO COMPUTATI AI FINI DEL 
COMPIMENTO DEL PERIODO MASSIMO DI ASPETTATIVA. 

4 .  LE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO DAL 1 GENNAIO 1996. 

ART. 17. PERMESSI  BREVI  

1 .  PREVIA VALUTAZIONE DEL CAPO DELL'UFFICIO, PUÒ ESSERE CONCESSO AL 
DIPENDENTE CHE NE FACCIA RICHIESTA IL PERMESSO DI ASSENTARSI PER BREVI 
PERIODI DURANTE L'ORARIO DI LAVORO. I PERMESSI CONCESSI A TALE TITOLO NON 
POSSONO ESSERE IN NESSUN CASO DI DURATA SUPERIORE ALLAMETÀ DELL'ORARIO 
DI LAVORO GIORNALIERO E NON POSSONO COMUNQUE SUPERARE LE 36 ORE NEL 
CORSO DELL'ANNO. 

2 .  LA RICHIESTA DEL PERMESSO DEVE ESSERE FORMULATA IN TEMPO UTILE PER 
CONSENTIRE AL CAPO DELL'UFFICIO DI ADOTTARE LE MISURE ORGANIZZATIVE 
NECESSARIE. 

3 .  IL DIPENDENTE È TENUTO A RECUPERARE LE ORE NON LAVORATE ENTRO IL MESE 
SUCCESSIVO, SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL CAPO DELL'UFFICIO. 
NEL CASO IN CUI IL RECUPERO NON VENGA EFFETTUATO, LA RETRIBUZIONE VIENE 
PROPORZIONALMENTE DECURTATA. 

ART. 18. PREVENZIONE INFORTUNI, IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO  

1 .  L'AMMINISTRAZIONE DEVE MANTENERE I LOCALI DI LAVORO IN CONDIZIONI DI 
SALUBRITÀ ED ORGANIZZARE IL LAVORO IN MODO DA SALVAGUARDARE 
L'INCOLUMITÀ E LA SALUTE DEL PERSONALE, ADOPERANDOSI PER INDIVIDUARE E 
RIMUOVERE OGNI FONTE DI INQUINAMENTO ELIMINABILE CHE POSSA 
COMPROMETTERE L'INCOLUMITÀ E LA SALUTE DEGLI OPERATORI ADDETTI, E PER 
RIDURRE AL MINIMO, ANCHE ATTRAVERSO UNA OPPORTUNA PREVENTIVA OPERA DI 
SENSIBILIZZAZIONE E DI FORMAZIONE DEI PREDETTI OPERATORI ED ATTRAVERSO 
CONNESSE INIZIATIVE DI MEDICINA PREVENTIVA E CONTROLLO SANITARIO, I RISCHI 
CONNESSI CON OGNI FATTISPECIE DI IMPIEGO. 

2 .  IN MATERIA DI PREVENZIONE INFORTUNI, IGIENE E MEDICINA DEL LAVORO SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 19 SETTEMBRE 1994, N. 
626, TENENDO CONTO DELLE PARTICOLARI ESIGENZE CONNESSE AL SERVIZIO 
ESPLETATO E DELLE ATTRIBUZIONI PROPRIE DI CIASCUNA FORZA DI POLIZIA AD 
ORDINAMENTO CIVILE, INDIVIDUATE CON I DECRETI MINISTERIALI PREVISTI 
DALL'ART. 1, COMMA 2, DELLO STESSO DECRETO LEGISLATIVO N. 626/94. LE 
AMMINISTRAZIONI PROVVEDERANNO A SOLLECITARE LE ALTRE COMPETENTI 
ISTITUZIONI PER PERVENIRE AL PIÙ PRESTO ALLA EMANAZIONE DEI PREDETTI 
DECRETI. 

3 .  IL NUMERO, LE MODALITÀ DI DESIGNAZIONE O DI ELEZIONE DEL RAPPRESENTANTE 
PER LA SICUREZZA DI CUI ALL'ART. 18 DEL DECRETO LEGISLATIVO 19 SETTEMBRE 1994, 
N. 626, IL TEMPO DI LAVORO RETRIBUITO E GLI STRUMENTI PER L'ESPLETAMENTO 
DELLE FUNZIONI, SONO STABILITI NELL'ACCORDO NAZIONALE QUADRO PREVISTO 
DALL'ART. 3, SETTIMO COMMA, DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N.195. 
NELLO STESSO ACCORDO NAZIONALE QUADRO SONO STABILITE, ALTRESÌ, LE 



MODALITÀ E I CONTENUTI SPECIFICI DELLA FORMAZIONE DEL RAPPRESENTANTE 
DELLA SICUREZZA. 

4 .  L'AMMINISTRAZIONE FAVORISCE L'INFORMAZIONE DEL PERSONALE IN MERITO 
AGLI INTERVENTI DI PRIMO SOCCORSO, CON PARTICOLARE PRIORITÀ PER QUELLO 
ADDETTO A MANSIONI RISCHIOSE. 

5 .  AI FINI DELL'AGGIORNAMENTO SCIENTIFICO DELLA PROPRIA SPECIALIZZAZIONE 
PROFESSIONALE IL PERSONALE MEDICO APPARTENENTE AI RUOLI PROFESSIONALI DEI 
SANITARI DELLA POLIZIA DI STATO, PUÒ ESSERE AUTORIZZATO AD USUFRUIRE, COM 
PATIBILMENTE CON LE ESIGENZE DI SERVIZIO, DI 8 GIORNI DI CONGEDO ANNUI 
NELL'AMBITO DEI PERIODI DI CONGEDO STRAORDINARIO DI CUI ALL'ART. 15, COMMA 
1. 

ART. 19. COPERTURA ASSICURATIVA  

1 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 15 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, SI APPLICANO ANCHE AL PERSONALE DEL CORPO 
DELLA POLIZIA PENITENZIARIA E DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO. 

ART. 20. PARI  OPPORTUNITÀ  

1 .  AL FINE DI CONSENTIRE UNA REALE PARITÀ UOMINI-DONNE, VENGONO ISTITUITI, 
PRESSO CIASCUNA DELLE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE DAL PRESENTE DECRETO, 
CON LA PRESENZA DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE FIRMATARIE DELL'ACCORDO SINDACALE 
RECEPITO CON IL MEDESIMO DECRETO, APPOSITI COMITATI PER LE PARI 
OPPORTUNITÀ CHE PROPONGONO MISURE ADATTE A CREARE EFFETTIVE CONDIZIONI 
DI PARI OPPORTUNITÀ E RELAZIONANO, ALMENO UNA VOLTA ALL'ANNO, SULLE 
CONDIZIONI OGGETTIVE IN CUI SI TROVANO LE LAVORATRICI RISPETTO ALLE 
ATTRIBUZIONI, ALLE MANSIONI, ALLA PARTECIPAZIONE AI CORSI DI FORMAZIONE ED 
AGGIORNAMENTO, AI NUOVI INGRESSI, AL RISPETTO DELL'APPLICAZIONE DELLA 
NORMATIVA PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E DELLE MALATTIE 
PROFESSIONALI, ALLA PROMOZIONE DI MISURE IDONEE A TUTELARNE LA SALUTE IN 
RELAZIONE ALLE PECULIARITÀ PSICOFISICHE ED ALLA PREVEDIBILITÀ DI RISCHI 
SPECIFICI PER LE DONNE CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLE SITUAZIONI DI 
LAVORO CHE POSSONO RAPPRESENTARE RISCHI PER LA SALUTE RIPRODUTTIVA. 

2 .  I COMITATI, PRESIEDUTI DA UN RAPPRESENTANTE DELL'AMMINISTRAZIONE, SONO 
COMPOSTI, IN PARI NUMERO, DA RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE FIRMATARIE 
DELL'ACCORDO SINDACALE RECEPITO CON IL PRESENTE DECRETO E DA FUNZIONARI 
IN RAPPRESENTANZA DELL'AMMINISTRAZIONE. 

3 .  LA DISPOSIZIONE DI CUI AL PRIMO PERIODO DEL COMMA 1 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 
1990, N. 232, COME SOSTITUITO DALL'ART. 3, COMMA 4, DEL DECRETO-LEGGE 6 MAGGIO 
1994, N. 271, CONVERTITO DALLA LEGGE 6 LUGLIO 1994, N. 433, SI APPLICA ANCHE ALLE 
DIPENDENTI DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO. 

ART. 21. DIRITTO ALLO STUDIO  

1 .  NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DEL CORPO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA E DEL 
CORPO FORESTALE DELLO STATO SI APPLICA L'ART. 78 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 28 OTTOBRE 1985, N. 782. 



ART. 22. ELEVAZIONE E AGGIORNAMENTO CULTURALE FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO  

1 .  L'AMMINISTRAZIONE FAVORISCE L'ELEVAZIONE E L'AGGIORNAMENTO CULTURALE 
E PROFESSIONALE DEL PERSONALE. 

2 .  LA FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE, ANCHE CON RIFERIMENTO 
ALLA CONOSCENZA DI LINGUE STRANIERE, SONO STABILITI DA CIASCUNA 
AMMINISTRAZIONE SECONDO PROPRIE NECESSITÀ E PECULIARITÀ CON 
L'OSSERVANZA DELLE NORME PREVISTE DAI RISPETTIVI ORDINAMENTI. 

3 .  I PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO PER LA FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE SONO STABILITI DA CIASCUNA AMMINISTRAZIONE PREVIO PARERE DI 
UNA COMMISSIONE PRESIEDUTA DA UN RAPPRESENTANTE DELL'AMMINISTRAZIONE E 
COMPOSTA, IN PARI NUMERO, DA RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE FIRMATARIE 
DELL'ACCORDO SINDACALE RECEPITO CON IL PRESENTE DECRETO E DA 
RAPPRESENTANTI DELL'AMMINISTRAZIONE. 

4 .  LE GIORNATE DA DESTINARE PER TUTTO IL PERSONALE ALLA FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE SONO FINALIZZATE A:  

a)  ADDESTRAMENTO AL TIRO ED ALLE TECNICHE OPERATIVE;  
b)  AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE.  

5 .  OGNI ANNO CIASCUN DIPENDENTE SARÀ IMPEGNATO PER LA DURATA DI 12 
GIORNATE LAVORATIVE PER L'ADDESTRAMENTO E AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE, DI NORMA COSÌ DISTRIBUITE:  

a)  6 GIORNI PER L'ADDESTRAMENTO AL TIRO ED ALLE TECNICHE OPERATIVE;  
b)  6 GIORNI PER L'AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE.  

ART. 23. SPECIALIZZAZIONE DI CONDUTTORE DI  UNITÀ CINOFILE, DI  
ELICOTTERISTA, DI  SOMMOZZATORE, DI  TIRATORE SCELTO ED ISTRUTTORE DI 
TIRO.  

1 .  PER IL PERSONALE DEL CORPO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA E DEL CORPO 
FORESTALE DELLO STATO LA SPECIALIZZAZIONE DI CONDUTTORE DI UNITÀ CINOFILE, 
DI ELICOTTERISTA, DI SOMMOZZATORE, DI TIRATORE SCELTO ED ISTRUTTORE DI TIRO, 
SI CONSEGUE DOPO AVER SUPERATO CON ESITO POSITIVO UN APPOSITO CORSO DI 
ADDESTRAMENTO. 

2 .  CON DECRETI DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEL MINISTRODELLE 
RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI SONO STABILITE LE RELATIVE NORME 
DI ATTUAZIONE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE MODALITÀ E PERIODI DI 
ADDESTRAMENTO E DELL'IMPIEGO DEL PERSONALE CHE HA CONSEGUITO LA 
SPECIALIZZAZIONE DI CUI AL COMMA 1. 

ART. 24. GRUPPI SPORTIVI   

1 .  IL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO, DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E 
DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO, INQUADRATO NEI RISPETTIVI GRUPPI SPORTIVI 



"FIAMME ORO", "FIAMME AZZURRE" E "CENTRO SPORTIVO DEL CORPO FORESTALE 
DELLO STATO" O RICONOSCIUTO ATLETA DI INTERESSE NAZIONALE OD OLIMPICO 
DALLE FEDERAZIONI SPORTIVE O DAL CONI, POTRÀ ESSERE AUTORIZZATO A NON 
PRESENZIARE ALLE ATTIVITÀ DI SERVIZIO ED A QUELLE PREVISTE DAI CORSI DI 
FORMAZIONE, SU SPECIFICA E MOTIVATA RICHIESTA DA PARTE DEGLI ORGANISMI 
SPORTIVI SOPRA MENZIONATI, SULLA BASE DI APPOSITE CONVENZIONI STIPULATE 
TRA IL CONI O LE FEDERAZIONI SPORTIVE E LE RISPETTIVE AMMINISTRAZIONI. TALE 
AUTORIZZAZIONE POTRÀ ESSERE RILASCIATA ANCHE NEI CONFRONTI DEL 
PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA APPARTENENTE AL GRUPPO 
SPORTIVO "ASTREA", LIMITATAMENTE AL PERIODO DI SVOLGIMENTO DELLA ATTIVITÀ 
CALCISTICA ORGANIZZATA DALLA FEDERAZIONE ITALIANA GIOCO CALCIO. 

ART. 25. RELAZIONI SINDACALI   

1 .  IL SISTEMA DI RELAZIONI SINDACALI SI ARTICOLA NEI SEGUENTI MODELLI:  

a)  CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE: 
SI SVOLGE A LIVELLO NAZIONALE SULLE MATERIE, CON I TEMPI E LE PROCEDURE 
PREVISTE DALL'ART. 3, COMMA 1, E DALL'ART. 7 DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 
MAGGIO 1995, N. 195;  
b)  ACCORDO NAZIONALE QUADRO:  
b1)  SI SVOLGE PRESSO OGNI SEDE CENTRALE DI CIASCUNA AMMINISTRAZIONE SENZA 
ONERI FINANZIARI AGGIUNTIVI RISPETTO A QUANTO PREVISTO DAL PRESENTE 
DECRETO, CON LE PROCEDURE DI CUI ALL'ART. 3, COMMA 7, DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 195, PER LA SEGUENTE MATERIA:  
1)  PRINCIPI GENERALI PER LA DEFINIZIONE DEGLI ACCORDI DECENTRATI DI CUI ALLA 
LETTERA C), UNITAMENTE ALLE PROCEDURE DI PERFEZIONAMENTO IN CASO DI 
MANCATA INTESA ED ALLE MODALITÀ DI VERIFICA DI TALI ACCORDI, NONCHÉ PER LE 
DETERMINAZIONI DEI PERIODI DI VALIDITÀ;  
b2)  NELL'AMBITO DELL'ACCORDO NAZIONALE QUADRO SONO DEFINITE, FERME 
RESTANDO LE COMPETENZE GESTIONALI DELLE AMMINISTRAZIONI, LE SEGUENTI 
MATERIE:  
1)  INDIVIDUAZIONE DELLE TIPOLOGIE PER L'ARTICOLAZIONE DEI TURNI DI SERVIZIO.  
2)  CRITERI RELATIVI ALLA FORMAZIONE ED ALL'AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE;  
3)  CRITERI GENERALI PER LA PROGRAMMAZIONE DI TURNI DI LAVORO 
STRAORDINARIO DIRETTI A CONSENTIRE AI RESPONSABILI DEGLI UFFICI DI 
FRONTEGGIARE, PER PERIODI PREDETERMINATI, PARTICOLARI ESIGENZE DI SERVIZIO;  
4)  CRITERI GENERALI PER L'APPLICAZIONE DEL RIPOSO COMPENSATIVO;  
5)  CRITERI GENERALI PER LA PROGRAMMAZIONE DI TURNI DI REPERIBILITÀ;  
6)  INDIRIZZI GENERALI PER LE ATTIVITÀ GESTIONALI DEGLI ENTI DI ASSISTENZA DEL 
PERSONALE;  
c)  CONTRATTAZIONE DECENTRATA: 
SI SVOLGE PRESSO OGNI SEDE CENTRALE E UFFICIO O ISTITUTO O REPARTO 
PERIFERICO DI LIVELLO DIRIGENZIALE INDIVIDUATI DA CIASCUNA 
AMMINISTRAZIONE, SENZA ONERI FINANZIARI AGGIUNTIVI RISPETTO A QUANTO 
PREVISTO DAL PRESENTE DECRETO, CON LE PROCEDURE PREVISTE DALL'ART. 3, 
COMMA 7, DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N.195, E PER LE SEGUENTI 
MATERIE: 
1) CRITERI APPLICATIVI RELATIVI ALLA FORMAZIONE ED ALL'AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE, CON RIFERIMENTO AI TEMPI ED ALLE MODALITÀ; 
2) CRITERI PER LA VERIFICA DELLA QUALITÀ E DELLA SALUBRITÀ DEI SERVIZI DI 
MENSA E DEGLI SPACCI; 
3) CRITERI PER LA VERIFICA DELLE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE SOCIALE E DI 
BENESSERE DEL PERSONALE; 



4) MISURE DIRETTE A FAVORIRE PARI OPPORTUNITÀ NEL LAVORO E NELLO SVILUPPO 
PROFESSIONALE, AI FINI ANCHE DELLE AZIONI POSITIVE DI CUI ALLA LEGGE 10 APRILE 
1991, N. L25;  
d)  INFORMAZIONE PREVENTIVA:  
d1)  È FORNITA DA CIASCUNA AMMINISTRAZIONE, INVIANDO CON CONGRUO ANTICIPO 
ALLE RISPETTIVE ORGANIZZAZIONI SINDACALI FIRMATARIE DELL'ACCORDO 
SINDACALE RECEPITO CON IL PRESENTE DECRETO LA DOCUMENTAZIONE 
NECESSARIA, RELATIVAMENTE AI CRITERI GENERALI ED ALLE CONSEGUENTI 
INIZIATIVE CONCERNENTI:  
1)  L'ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO OBBLIGATORIO GIORNALIERO E 
SETTIMANALE E DEI TURNI DI SERVIZIO;  
2)  LA MOBILITÀ ESTERNA DEL PERSONALE A DOMANDA;  
3)  LA PROGRAMMAZIONE DI TURNI DI LAVORO STRAORDINARIO DIRETTI A 
CONSENTIRE AI RESPONSABILI DEGLI UFFICI DI FRONTEGGIARE, PER PERIODI 
PREDETERMINATI, PARTICOLARI ESIGENZE DI SERVIZIO;  
4)  L'APPLICAZIONE DEL RIPOSO COMPENSATIVO;  
5)  LA PROGRAMMAZIONE DI TURNI DI REPERIBILITÀ;  
d2)  PER LE MATERIE DI CUI AI PUNTI 1), 3), 4) E 5) L'INFORMAZIONE È FORNITA A 
LIVELLO CENTRALE E PERIFERICO; PER LA MATERIA DI CUI AL PUNTO 2) 
L'INFORMAZIONE È FORNITA A LIVELLO CENTRALE;  
e)  ESAME:  
e1)  SI ATTUA, A LIVELLO CENTRALE E PERIFERICO, SECONDO LE PREVISIONI DI CUI AL 
PUNTO D2), RELATIVAMENTE ALLE MATERIE OGGETTO DI INFORMAZIONE 
PREVENTIVA. A TAL FINE, NELL'AMBITO DI OGNI AMMINISTRAZIONE, CIASCUNA 
ORGANIZZAZIONE SINDACALE FIRMATARIA DELL'ACCORDO SINDACALE RECEPITO 
CON IL PRESENTE DECRETO, RICEVUTA L'INFORMAZIONE, PUÒ CHIEDERE, IN FORMA 
SCRITTA, UN INCONTRO PER L'ESAME DELLE SUDDETTE MATERIE. DETTO INCONTRO - 
A CUI SONO INVITATE ANCHE LE ALTRE ORGANIZZAZIONI SINDACALI NON 
RICHIEDENTI - HA INIZIO ENTRO LE 48 ORE DALLA DATA DI RICEZIONE DELLA 
RICHIESTA E SI CONCLUDE NEL TERMINE TASSATIVO DI QUINDICI GIORNI DALLA 
RICEZIONE DELL'INFORMAZIONE, OVVERO ENTRO UN TERMINE PIÙ BREVE PER MOTIVI 
DI URGENZA; DECORSI TALI TERMINI LE AMMINISTRAZIONI ASSUMONO LE PROPRIE 
AUTONOME DETERMINAZIONI DEFINITIVE. DELL'ESITO DELL'ESAME È REDATTO 
VERBALE DAL QUALE RISULTANO LE POSIZIONI DELLE PARTI;  
e2)  DURANTE IL PERIODO IN CUI SI SVOLGE L'ESAME, LE AMMINISTRAZIONI NON 
ADOTTANO PROVVEDIMENTI UNILATERALI NELLE MATERIE IN ARGOMENTO E LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI CHE VI PARTECIPANO NON ASSUMONO SULLE STESSE 
INIZIATIVE CONFLITTUALI;  
f)  CONSULTAZIONE:  
f1)  SI SVOLGE RELATIVAMENTE AI CRITERI GENERALI CONCERNENTI:  
1)  LA DEFINIZIONE DELLE PIANTE ORGANICHE;  
2)  LA GESTIONE DEL RAPPORTO DI IMPIEGO RELATIVAMENTE AGLI ATTI NORMATIVI 
ED AMMINISTRATIVI DI CARATTERE GENERALE CONCERNENTI LO STATO GIURIDICO, 
PREVIDENZIALE ED ASSISTENZIALE, IVI COMPRESI I CRITERI DI MASSIMA DA SEGUIRSI 
NEGLI SCRUTINI PER LE PROMOZIONI;  
3)  L'INTRODUZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE E LE CONSEGUENTI MISURE DI MASSIMA 
RIGUARDANTI I PROCESSI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI CENTRALI E 
PERIFERICI AVENTI EFFETTI GENERALI SULL'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO;  
f2)  PER LE MATERIE SUDDETTE, PRIMA DI ASSUMERE LE RELATIVE DETERMINAZIONI, 
LE AMMINISTRAZIONI DELLA POLIZIA DI STATO E DEL CORPO FORESTALE DELLO 
STATO, PREVIA ADEGUATA INFORMAZIONE, ACQUISISCONO SENZA PARTICOLARI 
FORMALITÀ IL PARERE DELLE RISPETTIVE ORGANIZZAZIONI SINDACALI FIRMATARIE 
DELL'ACCORDO SINDACALE RECEPITO CON IL PRESENTE DECRETO;  



f3)  LA CONSULTAZIONE SI ATTUA A LIVELLO CENTRALE PER LE MATERIE DI CUI AI 
PUNTI 1) E 2); PER LA MATERIA DI CUI AL PUNTO 3) LA CONSULTAZIONE SI SVOLGE A 
LIVELLO CENTRALE NONCHÉ, NEL CASO DI PROGETTI DI SPECIFICO RILIEVO LOCALE, 
ANCHE A LIVELLO PERIFERICO;  
g)  INFORMAZIONE SUCCESSIVA:  
g1)  SI ATTUA RELATIVAMENTE AI CRITERI GENERALI CONCERNENTI:  
1)  LE MISURE DI MASSIMA RIGUARDANTI L'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E 
L'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO;  
2)  LA QUALITÀ DEL SERVIZIO ED I RAPPORTI CON L'UTENZA, NONCHÉ LE ALTRE 
MISURE DI MASSIMA VOLTE A MIGLIORARE L'EFFICIENZA DEI SERVIZI;  
3)  L'ATTUAZIONE DI PROGRAMMI DI FORMAZIONE DEL PERSONALE;  
4)  LE MISURE IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO;  
g2)  PER LE MATERIE SUDDETTE, LE AMMINISTRAZIONI DELLA POLIZIA DI STATO E DEL 
CORPO FORESTALE DELLO STATO FORNISCONO LE ADEGUATE INFORMAZIONI ALLE 
RISPETTIVE ORGANIZZAZIONI SINDACALI FIRMATARIE DELL'ACCORDO SINDACALE 
RECEPITO CON IL PRESENTE DECRETO IN UNA APPOSITA CONFERENZA DI 
RAPPRESENTANTI DI DETTE AMMINISTRAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI, NON 
AVENTE ALCUNA NATURA NEGOZIALE, DA RIUNIRSI CON CADENZA SEMESTRALE;  
g3)  L'INFORMAZIONE SUCCESSIVA SI ATTUA A LIVELLO CENTRALE E PERIFERICO.  

2 .  PER IL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA, L'AMMINISTRAZIONE, PER TUTTE LE 
MATERIE INDICATE AL COMMA 1, LETTERE D), F) E G), PROCEDE, PRIMA DI ASSUMERE 
LE RELATIVE DETERMINAZIONI, ALL'ESAME PREVISTO NEL COMMA 1, LETTERA E), NEL 
RISPETTO DEI TERMINI MASSIMI IVI STABILITI, DOPO AVER FORNITO ALLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI FIRMATARIE DELL'ACCORDO SINDACALE RECEPITO CON 
IL PRESENTE DECRETO OPERANTI PRESSO IL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA LE 
INFORMAZIONI NECESSARIE. 

3 .  LA CORRETTA APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO È ASSICURATA ANCHE 
MEDIANTE L'ATTIVAZIONE DELLE PROCEDURE DI RAFFREDDAMENTO DEI CONFLITTI 
PREVISTE DALL'ART. 8 DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 195. 

4 .  LE AMMINISTRAZIONI PROVVEDERANNO AD INDIVIDUARE, ENTRO NOVANTA 
GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, GLI UFFICI, CENTRALI E 
PERIFERICI, SEDI DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA. 

5 .  PER LE MATERIE OGGETTO DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA, LE 
AMMINISTRAZIONI APPLICANO LA NORMATIVA DERIVANTE DAGLI ACCORDI 
PRECEDENTI FINO A QUANDO NON INTERVERRANNO I NUOVI ACCORDI DECENTRATI. 

6 .  NELL'AMBITO DI CIASCUNA AMMINISTRAZIONE, I RESPONSABILI DEGLI UFFICI 
CENTRALI E PERIFERICI SI INCONTRANO, CON CADENZA TRIMESTRALE, CON LE 
RISPETTIVE STRUTTURE PERIFERICHE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
FIRMATARIE DELL'ACCORDO SINDACALE RECEPITO CON IL PRESENTE DECRETO, 
ANCHE SU RICHIESTA DELLE STESSE, PER UN CONFRONTO - SENZA ALCUNA NATURA 
NEGOZIALE - SULLE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEI CRITERI CONCERNENTI LA 
PROGRAMMAZIONE DI TURNI DI LAVORO STRAORDINARIO, IL RIPOSO COMPENSATIVO 
ED I TURNI DI REPERIBILITÀ. A SEGUITO DI TALE CONFRONTO LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE FIRMATARIE 
DELL'ACCORDO SINDACALE RECEPITO CON IL PRESENTE DECRETO SOTTOPONGONO 
LA QUESTIONE ALL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE PER UN APPOSITO ESAME, 
QUALORA NEL PREDETTO CONFRONTO SI RISCONTRI UNA DIVERSA VALUTAZIONE DA 
PARTE DELLE MEDESIME ORGANIZZAZIONI SINDACALI. 



7 .  ALLO SCOPO DI RENDERE PIÙ TRASPARENTE E COSTRUTTIVO IL RAPPORTO ED IL 
CONFRONTO TRA LE PARTI, CIASCUNA AMMINISTRAZIONE TRASMETTE ALLE 
RISPETTIVE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL 
PIANO NAZIONALE FIRMATARIE DELL'ACCORDO SINDACALE RECEPITO CON IL 
PRESENTE DECRETO GLI ORDINI DEL GIORNO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E 
DELLE COMMISSIONI DEL PERSONALE E LE RELATIVE DETERMINAZIONI. RESTA 
FERMO IL DIRITTO DEI SINGOLI DIPENDENTI DI RICHIEDERE ED OTTENERE, AI SENSI 
DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, IL RILASCIO DELLA COPIA DEGLI ATTI DEI 
PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI CHE LI RIGUARDANO. DI TALE RICHIESTA 
L'INTERESSATO POTRÀ INFORMARE, OVE LO RITENGA OPPORTUNO, LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI. 

ART. 26. FORME DI  PARTECIPAZIONE  

1 .  OLTRE AI COMITATI E COMMISSIONI DI PARTECIPAZIONE IN MATERIA DI PARI 
OPPORTUNITÀ E DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE DI CUI AGLI 
ARTICOLI 20 E 22, PRESSO CIASCUNA AMMINISTRAZIONE SONO COSTITUITE APPOSITE 
COMMISSIONI, A LIVELLO CENTRALE E PERIFERICO, PER LA VERIFICA E LA 
FORMULAZIONE DI PROPOSTE RELATIVAMENTE:  

a)  ALLA FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE;  
b)  ALLA QUALITÀ E SALUBRITÀ DEI SERVIZI DI MENSA E DEGLI SPACCI;  
c)  ALLE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE SOCIALE E DI BENESSERE DEL PERSONALE;  
d)  ALLE MISURE DIRETTE A FAVORIRE PARI OPPORTUNITÀ NEL LAVORO E NELLO 
SVILUPPO PROFESSIONALE (SOLO A LIVELLO PERIFERICO).  

2 .  NELL'AMBITO DI OGNI AMMINISTRAZIONE È ALTRESÌ COSTITUITA, A LIVELLO 
CENTRALE, UNA COMMISSIONE PER LA FORMULAZIONE DI PARERI IN ORDINE ALLA 
QUALITÀ E FUNZIONALITÀ DEL VESTIARIO. 

3 .  LE COMMISSIONI DI PARTECIPAZIONE COSTITUITE AI SENSI DEI COMMI 1 E 2 - CHE 
NON HANNO NATURA NEGOZIALE - SONO PRESIEDUTE DA UN RAPPRESENTANTE 
DELL'AMMINISTRAZIONE E SONO COMPOSTE, IN PARI NUMERO, DA RAPPRESENTANTI 
DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO 
NAZIONALE FIRMATARIE DELL'ACCORDO SINDACALE RECEPITO CON IL PRESENTE 
DECRETO E DA RAPPRESENTANTI DELL'AMMINISTRAZIONE. 

4 .  PER LA COMMISSIONE PER LE RICOMPENSE AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI 
STATO, DI CUI ALL'ART. 74 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
OTTOBRE 1985, N. 782, IL MINISTRO DELL'INTERNO CON PROPRIO DECRETO DEFINISCE I 
CRITERI PER LA NOMINA, OGNI DUE ANNI, DI QUATTRO RAPPRESENTANTI DELLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO 
NAZIONALE, TENUTO CONTO DEL GRADO DI RAPPRESENTATIVITÀ DELLE STESSE 
RISULTANTE DALLE DELEGHE COMPLESSIVAMENTE ESPRESSE PER LA RISCOSSIONE 
DEL CONTRIBUTO SINDACALE CONFERITE DAL PERSONALE ALL'AMMINISTRAZIONE. 
ANALOGA COMMISSIONE È COSTITUITA PER IL PERSONALE DEL CORPO DELLA POLIZIA 
PENITENZIARIA E DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO. 

5 .  CIASCUNA AMMINISTRAZIONE, UNA VOLTA L'ANNO, INDICE UN APPOSITO 
INCONTRO, A LIVELLO CENTRALE, CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI FIRMATARIE 
DELL'ACCORDO SINDACALE RECEPITO CON IL PRESENTE DECRETO PER UN 
CONFRONTO, SENZA ALCUNA NATURA NEGOZIALE, SULLE MODALITÀ DI ATTUAZIONE 
DEGLI INDIRIZZI GENERALI CONCERNENTI LE ATTIVITÀ DEGLI ENTI DI ASSISTENZA 
DEL PERSONALE. 



ART. 27. DISTACCHI  SINDACALI   

1 .  A DECORERRE DAL 1 GENNAIO 1996 IL LIMITE MASSIMO DEI DISTACCHI SINDACALI 
AUTORIZZABILI A FAVORE DEL PERSONALE DI CIASCUNA FORZA DI POLIZIA AD 
ORDINAMENTO CIVILE È DETERMINATO RISPETTIVAMENTE NEI CONTINGENTI 
COMPLESSIVI DI N. 58 DISTACCHI PER LA POLIZIA DI STATO, DI N. 30 DISTACCHI PER IL 
CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E DI N. 9 DISTACCHI PER IL CORPO FORESTALE 
DELLO STATO. 

2 .  ALLA RIPARTIZIONE DEGLI SPECIFICI CONTINGENTI COMPLESSIVI DEI DISTACCHI 
SINDACALI DI CUI AL COMMA 1 TRA LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEL PERSONALE 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE FIRMATARIE 
DELL'ACCORDO NAZIONALE DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 1, LETTERA A), DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 195, PROVVEDE, NELL'AMBITO RISPETTIVAMENTE 
DELLA POLIZIA DI STATO, DEL CORPO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA E DEL CORPO 
FORESTALE DELLO STATO, IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA, SENTITE LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI INTERESSATE, ENTRO IL PRIMO TRIMESTRE DEL 1996, 
CON RIFERIMENTO AGLI ANNI 1996 E 1997, E SUCCESSIVAMENTE ENTRO IL PRIMO 
TRIMESTRE DI CIASCUN QUADRIENNIO. LA RIPARTIZIONE È EFFETTUATA IN RAPPORTO 
AL NUMERO DELLE DELEGHE COMPLESSIVAMENTE ESPRESSE PER LA RISCOSSIONE 
DEL CONTRIBUTO SINDACALE CONFERITE DAL PERSONALE ALLE RISPETTIVE 
AMMINISTRAZIONI, ACCERTATE PER CIASCUNA DELLE CITATE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE DELL'ANNO PRECEDENTE A QUELLO IN CUI 
SI EFFETTUA LA RIPARTIZIONE. 

3 .  LE RICHIESTE DI DISTACCO SINDACALE SONO PRESENTATE DALLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI NAZIONALI AVENTI TITOLO ALLE AMMINISTRAZIONI DI 
APPARTENENZA DEL PERSONALE INTERESSATO, LE QUALI CURANO GLI ADEMPIMENTI 
ISTRUTTORI - ACQUISENDO PER CIASCUNA RICHIESTA NOMINATIVA IL PREVENTIVO 
ASSENSO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA - ED EMANANO IL DECRETO DI DISTACCO SINDACALE ENTRO IL 
TERMINE DI TRENTA GIORNI DALLA RICHIESTA. 
L'ASSENSO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA - FINALIZZATO ESCLUSIVAMENTE ALL'ACCERTAMENTO DEI 
REQUISITI DI CUI AL COMMA 4 ED ALLA VERIFICA DEL RISPETTO DELLO SPECIFICO 
CONTINGENTE E RELATIVO RIPARTO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 2 - È 
CONSIDERATO ACQUISITO QUALORA IL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
NON PROVVEDA ENTRO VENTI GIORNI DALLA DATA DI RICEZIONE DELLA RICHIESTA. 
ENTRO IL 31 GENNAIO DI CIASCUN ANNO, LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
COMUNICANO LA CONFERMA DI CIASCUN DISTACCO SINDACALE IN ATTO; POSSONO 
AVANZARE RICHIESTA DI REVOCA IN OGNI MOMENTO. LA CONFERMA ANNUALE E LA 
RICHIESTA DI REVOCA È COMUNICATA ALLE AMMINISTRAZIONI DI APPARTENENZA 
DEL PERSONALE INTERESSATO ED ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, CHE ADOTTANO I CONSEGUENZIALI 
PROVVEDIMENTI NEL SOLO CASO DI REVOCA. 

4 .  POSSONO ESSERE AUTORIZZATI DISTACCHI SINDACALI, NELL'AMBITO DI CIASCUN 
CONTINGENTE INDICATO NEI COMMI 1 E 2, SOLTANTO IN FAVORE RISPETTIVAMENTE 
DEI DIPENDENTI DELLA POLIZIA DI STATO, DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E 
DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO, CHE RICOPRONO CARICHE DI DIRIGENTI 
SINDACALI IN SENO AGLI ORGANISMI DIRETTIVI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
DI CUI AL COMMA 2. 



5 .  I PERIODI DI DISTACCO PER MOTIVI SINDACALI SONO A TUTTI GLI EFFETTI 
EQUIPARATI AL SERVIZIO PRESTATO NELL'AMMINISTRAZIONE, SALVO CHE AI FINI DEL 
COMPIMENTO DEL PERIODO DI PROVA E DEL DIRITTO AL CONGEDO ORDINARIO. I 
PREDETTI PERIODI SONO RETRIBUITI CON ESCLUSIONE DEI COMPENSI E DELLE 
INDENNITÀ PER IL LAVORO STRAORDINARIO E DI QUELLI COLLEGATI ALL'EFFETTIVO 
SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI. 

6 .  A PARTIRE DAL 1 GENNAIO 1996 CESSANO DI AVERE EFFICACIA GLI ARTICOLI 88, 
COMMI 1, 2 E 3, E 89 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 E L'ART. 17 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, E TUTTI I PROVVEDIMENTI 
ATTUALMENTE IN VIGORE NELL'AMBITO DELLE FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO 
CIVILE PER LA RIPARTIZIONE DELLE ASPETTATIVE SINDACALI ED I PROVVEDIMENTI 
CHE CONSENTONO CON QUALSIASI MODALITÀ L'AUTORIZZAZIONE DI PERMESSI 
SINDACALI ANNUALI E CUMULATI. 

ART. 28. PERMESSI  SINDACALI   

1 .  PER L'ESPLETAMENTO DEL LORO MANDATO, I DIPENDENTI DELLA POLIZIA DI 
STATO, DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E DEL CORPO FORESTALE DELLO 
STATO, CHE RICOPRONO CARICHE DI DIRIGENTI SINDACALI IN SENO AGLI ORGANISMI 
DIRETTIVI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI AVENTI TITOLO ALLA 
CONTRATTAZIONE DECENTRATA, NONCHÉ I DIRIGENTI SINDACALI CHE, PUR 
AVENDONE TITOLO, NON SONO COLLOCATI IN DISTACCO SINDACALE AI SENSI 
DELL'ART. 27, POSSONO FRUIRE DI PERMESSI SINDACALI CON LE MODALITÀ E NEI 
LIMITI DI QUANTO PREVISTO DAI COMMI SUCCESSIVI. 

2 .  A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1996 IL LIMITE MASSIMO DEL MONTE ORE ANNUO 
DEI PERMESSI SINDACALI RETRIBUITI AUTORIZZABILI A FAVORE DEL PERSONALE DI 
CIASCUNA FORZA DI POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE È DETERMINATO 
RISPETTIVAMENTE IN N. 430.000 ORE PER LA POLIZIA DI STATO, IN N. 171.000 ORE PER IL 
CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA ED IN N. 36.000 ORE PER IL CORPO FORESTALE 
DELLO STATO. IN RIFERIMENTO A QUANTO INDICATO NEL COMMA 7, I RISPETTIVI 
MONTI ORE ANNUI DEI PERMESSI SINDACALI SONO RAPPORTATI IN TURNI 
GIORNALIERI DI SERVIZIO. 

3 .  ALLA RIPARTIZIONE DEGLI SPECIFICI MONTI ORE ANNUI COMPLESSIVI DI PERMESSI 
SINDACALI INDICATI NEL COMMA 2 TRA LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEL 
PERSONALE MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE FIRMATARIE 
DELL'ACCORDO NAZIONALE DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 1, LETTERA A), DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 195, PROVVEDONO, NELL'AMBITO RISPETTIVAMENTE 
DELLA POLIZIA DI STATO, DEL CORPO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA E DEL CORPO 
FORESTALE DELLO STATO, LE AMMINISTRAZIONI DI APPARTENENZA DEL PERSONALE 
INTERESSATO, SENTITE LE RISPETTIVE ORGANIZZAZIONI SINDACALI AVENTI TITOLO 
ENTRO IL PRIMO TRIMESTRE DEL 1996, CON RIFERIMENTO ALL'ANNO 1996, E 
SUCCESSIVAMENTE ENTRO IL PRIMO TRIMESTRE DI CIASCUN ANNO. NELLA 
RIPARTIZIONE DEL MONTE ORE DEI PERMESSI SINDACALI IN CIASCUNA FORZA DI 
POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE LA QUOTA PARI AL 10% È ATTRIBUITA IN PARTI 
UGUALI A TUTTE LE PREDETTE ORGANIZZAZIONI SINDACALI E LA PARTE RESTANTE È 
ATTRIBUITA ALLE MEDESIME ORGANIZZAZIONI SINDACALI IN RAPPORTO AL NUMERO 
DELLE DELEGHE COMPLESSIVAMENTE ESPRESSE PER LA RISCOSSIONE DEL 
CONTRIBUTO SINDACALE CONFERITE DAL PERSONALE ALLE RISPETTIVE 
AMMINISTRAZIONI, ACCERTATE PER CIASCUNA DELLE CITATE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE DELL'ANNO PRECEDENTE A QUELLO IN CUI 
SI EFFETTUA LA RIPARTIZIONE. 



4 .  OLTRE AI PERMESSI SINDACALI DI CUI AI COMMI 2 E 3, TENUTO CONTO DELLA 
SPECIFICITÀ DELLE FUNZIONI ISTITUZIONALI E DELLA PARTICOLARE 
ORGANIZZAZIONE DELLE FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE, IN FAVORE DEL 
PERSONALE DI CUI AL COMMA 1, POSSONO ESSERE AUTORIZZATI ULTERIORI PERMESSI 
SINDACALI RETRIBUITI, NON COMPUTABILI NEL CONTINGENTE COMPLESSIVO DI CUI 
AI MEDESIMI COMMI 2 E 3, ESCLUSIVAMENTE PER LA PARTECIPAZIONE A RIUNIONI 
SINDACALI SU CONVOCAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE. 

5 .  I DIRIGENTI SINDACALI CHE INTENDONO FRUIRE DEI PERMESSI SINDACALI DI CUI 
AL PRESENTE ARTICOLO DEVONO DARNE COMUNICAZIONE SCRITTA ALMENO TRE 
GIORNI PRIMA ED IN CASI ECCEZIONALI ALMENO 24 ORE PRIMA, TRAMITE LA 
STRUTTURA SINDACALE DI APPARTENENZA AVENTE TITOLO. 
L'AMMINISTRAZIONE AUTORIZZA IL PERMESSO SINDACALE SALVO CHE NON OSTINO 
ECCEZIONALI E MOTIVATE ESIGENZE DI SERVIZIO. È VIETATA OGNI FORMA DI 
CUMULO DEI PERMESSI SINDACALI, GIORNALIERI O ORARI. 

6 .  L'EFFETTIVA UTILIZZAZIONE DEI PERMESSI SINDACALI DI CUI PRESENTE ARTICOLO 
DEVE ESSERE CERTIFICATA ENTRO TRE GIORNI AL DIRIGENTE DELL'UFFICIO DI 
APPARTENENZA DEL DIPENDENTE IN PERMESSO SINDACALE DA PARTE DELLA 
ORGANIZZAZIONE SINDACALE CHE HA RICHIESTO ED UTILIZZATO IL PERMESSO. IL 
PREDETTO DIRIGENTE PROVVEDERÀ AD INFORMARE IL CAPO DEL PERSONALE. 

7 .  I PERMESSI SINDACALI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO A TUTTI GLI EFFETTI 
EQUIPARATI AL SERVIZIO PRESTATO NELL'AMMINISTRAZIONE. 
TENUTO CONTO DELLA SPECIFICITÀ DELLE FUNZIONI ISTITUZIONALI E DELLA 
PARTICOLARE ORGANIZZAZIONE DELLE FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE, 
ESSI SONO AUTORIZZATI IN MISURA CORRISPONDENTE AL TURNO DI SERVIZIO 
GIORNALIERO E NON POSSONO SUPERARE MENSILMENTE PER CIASCUN DIRIGENTE 
SINDACALE NOVE TURNI GIORNALIERI DI SERVIZIO. 

8 .  I PERMESSI SINDACALI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO RETRIBUITI, CON 
ESCLUSIONE DELLE INDENNITÀ E DEI COMPENSI PER IL LAVORO STRAORDINARIO E DI 
QUELLI COLLEGATI ALL'EFFETTIVO SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI. 

9 .  A PARTIRE DAL 1 GENNAIO 1996, CESSANO DI AVERE EFFICACIA GLI ARTICOLI 90 E 
91 DELLA LEGGE 1 APRILE 1991, N. 121, E GLI ARTICOLI 18 E 19 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, E TUTTI I PROVVEDIMENTI 
ATTUALMENTE IN VIGORE NELL'AMBITO DELLE FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO 
CIVILE PER LA RIPARTIZIONE DEI PERMESSI SINDACALI ED I PROVVEDIMENTI CHE 
CONSENTONO CON MODALITÀ DIFFORMI DA QUELLE INDICATE NEL PRESENTE 
ARTICOLO L'AUTORIZZAZIONE DI PERMESSI SINDACALI. 

10 .  LE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO DAL 1 GENNAIO 1996. 

ART. 29. ASPETTATIVE E PERMESSI  SINDACALI NON RETRIBUITI   

1 .  I DIPENDENTI DELLA POLIZIA DI STATO, DEL CORPO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA 
E DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO, CHE RICOPRONO CARICHE IN SENO AGLI 
ORGANISMI DIRETTIVI DELLE PROPRIE ORGANIZZAZIONI SINDACALI POSSONO FRUIRE 
DI ASPETTATIVE SINDACALI NON RETRIBUITE. 

2 .  LE RICHIESTE DI ASPETTATIVE SINDACALI DI CUI AL COMMA 1 SONO PRESENTATE 
DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI AVENTI TITOLO ALLE AMMINISTRAZIONI DI 
APPARTENENZA DEL PERSONALE INTERESSATO, LE QUALI CURANO GLI ADEMPIMENTI 



ISTRUTTORI - ACQUISENDO PER CIASCUNA RICHIESTA NOMINATIVA IL PREVENTIVO 
ASSENSO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA - ED EMANANO IL DECRETO DI ASPETTATIVA ENTRO IL TERMINE 
DI TRENTA GIORNI DALLARICHIESTA. L'ASSENSO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA - FINALIZZATO 
ESCLUSIVAMENTE ALL'ACCERTAMENTO DEI REQUISITI SOGGETTIVI - È CONSIDERATO 
ACQUISITO QUALORA IL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA NON PROVVEDA 
ENTRO VENTI GIORNI DALLA DATA DELLA RICEZIONE DELLA RICHIESTA. ENTRO IL 31 
GENNAIO DI CIASCUN ANNO, LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI COMUNICANO LA 
CONFERMA DI CIASCUNA ASPETTATIVA SINDACALE IN ATTO; POSSONO AVANZARE 
RICHIESTA DI REVOCA IN OGNI MOMENTO. LA CONFERMA ANNUALE E LA RICHIESTA 
DI REVOCA È COMUNICATA ALLE AMMINISTRAZIONI DI APPARTENENZA DEL 
PERSONALE INTERESSATO ED ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, CHE ADOTTANO I CONSEGUENZIALI 
PROVVEDIMENTI NEL SOLO CASO DI REVOCA. 

3 .  I DIPENDENTI DELLA POLIZIA DI STATO, DEL CORPO DELLA POLIZIA PENITENZIARIA 
E DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO, DI CUI AL COMMA 1 DELL'ART. 28 POSSONO 
USUFRUIRE - CON LE MODALITÀ DI CUI AI COMMI 5, 6 E 7 DEL MEDESIMO ART. 28 - DI 
PERMESSI SINDACALI NON RETRIBUITI PER LA PARTECIPAZIONE A CONGRESSI E 
CONVEGNI DI NATURA SINDACALE NONCHÉ ALLE RIUNIONI DEGLI ORGANI 
COLLEGIALI STATUTARI, NAZIONALI, CENTRALI E PERIFERICI, DELLE RISPETTIVE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI, OLTRE I RISPETTIVI MONTI ORE ANNUALI DI CUI AI 
COMMI 2 E 3 DEL CITATO ART. 28. 

4 .  LE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO DAL 1 GENNAIO 1996. 

ART. 30. ADEMPIMENTI  DELLE AMMINISTRAZIONI - RESPONSABILITÀ  

1 .  AI FINI DELL'ACCERTAMENTO DELLE DELEGHE PER LA RISCOSSIONE DEL 
CONTRIBUTO SINDACALE DI CUI AL COMMA 2 DELL'ART. 27 ED AL COMMA 3 DELL'ART. 
28, GLI UFFICI PERIFERICI, PRIMA DI INVIARE ALLA RISPETTIVA AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE I DATI RELATIVI ALLE PREDETTE DELEGHE RIFERITE A CIASCUNA 
ORGANIZZAZIONE SINDACALE, LI COMUNICANO ALLE MEDESIME ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI CON APPOSITA SCHEDA CHE DEVE ESSERE RESTITUITA SOTTOSCRITTA DAL 
RAPPRESENTANTE DELLE STESSE ORGANIZZAZIONI SINDACALI PRESSO I CITATI 
UFFICI. OVE DOVESSERO ESSERE RISCONTRATI ERRORI OD OMISSIONI IN BASE AI DATI 
IN PROPRIO POSSESSO, LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI PROVVEDONO A 
DOCUMENTARE LE RICHIESTE DI RETTIFICA IN UN APPOSITO INCONTRO CON I 
RESPONSABILI DEGLI UFFICI PERIFERICI, NEL CORSO DEL QUALE SI PROCEDE 
ALL'ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA ED ALLA CONSEGUENTE 
RETTIFICA DELLA RELATIVA SCHEDA NEL CASO DI RISCONTRO POSITIVO DELLA 
RICHIESTA. LE AMMINISTRAZIONI CENTRALI, ACQUISITE LE SCHEDE PERVENUTE DAI 
PROPRI UFFICI PERIFERICI, INVIANO, ENTRO IL 15 GIUGNO DI CIASCUN ANNO, I DATI 
COMPLESSIVI RELATIVI ALLE DELEGHE PER LA RISCOSSIONE DEL CONTRIBUTO 
SINDACALE CONTESTUALMENTE ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI ALLE QUALI I 
DATI STESSI SI RIFERISCONO, ED ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, UTILIZZANDO MODELLI E PROCEDURE 
INFORMATIZZATE, ANCHE ELETTRONICHE ED A LETTURA OTTICA, PREDISPOSTI DAL 
MEDESIMO DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA. 

2 .  ENTRO IL 31 MAGGIO DI CIASCUN ANNO, LE AMMINISTRAZIONI DI APPARTENENZA 
DEL PERSONALE INTERESSATO - UTILIZZANDO MODELLI DI RILEVAZIONE E 
PROCEDURE INFORMATIZZATE, ANCHE ELETTRONICHE ED A LETTURA OTTICA, 



PREDISPOSTI DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA - SONO TENUTE A COMUNICARE AL DIPARTIMENTO 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA GLI ELENCHI NOMINATIVI, SUDDIVISI PER QUALIFICA E 
PER SINDACATO, DEL PERSONALE CHE HA FRUITO DI DISTACCHI E ASPETTATIVE 
SINDACALI NELL'ANNO PRECEDENTE. 

3 .  ENTRO LA STESSA DATA DEL 31 MAGGIO DI CIASCUN ANNO, LE STESSE 
AMMINISTRAZIONI - UTILIZZANDO I MODELLI E LE PROCEDURE INFORMATIZZATE 
INDICATE NEL COMMA 2 - SONO TENUTE A COMUNICARE ALLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA GLI ELENCHI 
NOMINATIVI, SUDDIVISI PER QUALIFICA E SINDACATO, DEL PERSONALE DIPENDENTE 
CHE HA FRUITO DEI PERMESSI SINDACALI NELL'ANNO PRECEDENTE CON 
L'INDICAZIONE PER CIASCUN NOMINATIVO DEL NUMERO COMPLESSIVO DEI GIORNI E 
DELLE ORE. IL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA VERIFICA IL RISPETTO DEI 
LIMITI PREVISTI DAL PRESENTE ACCORDO. 

4 .  LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE 
PUBBLICA PUÒ DISPORRE ISPEZIONI NEI CONFRONTI DELLE AMMINISTRAZIONI CHE 
NON OTTEMPERINO TEMPESTIVAMENTE AGLI OBBLIGHI INDICATI NEI COMMI 1, 2 E 3 E 
PUÒ FISSARE UN TERMINE PER L'ADEMPIMENTO. IN CASO DI ULTERIORE INERZIA, IL 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA NON FORNISCE ULTERIORI ASSENSI 
PREVENTIVI RICHIESTI DALLE STESSE AMMINISTRAZIONI AI SENSI DELL'ART. 27, 
COMMA 3, E DELL'ART. 29, COMMA 2. DELL'INADEMPIMENTO RISPONDE, COMUNQUE, IL 
FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO APPOSITAMENTE NOMINATO 
DALL'AMMINISTRAZIONE COMPETENTE AI SENSI DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241. 

5 .  I DATI RIEPILOGATIVI DEGLI ELENCHI DI CUI AI COMMI 2 E 3, DISTINTI PER 
AMMINISTRAZIONI DI APPARTENENZA DEL PERSONALE INTERESSATO, PER 
SINDACATO, PER QUALIFICA E PER SESSO, SONO PUBBLICATI DALLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA IN ALLEGATO 
ALLA RELAZIONE ANNUALE SULLO STATO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, DA 
PRESENTARE AL PARLAMENTO AI SENSI DELL'ART. 16 DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 
93. 

6 .  I DIRIGENTI CHE DISPONGONO O CONSENTONO L'UTILIZZAZIONE DI DISTACCHI, 
ASPETTATIVE E PERMESSI SINDACALI IN VIOLAZIONE DELLA NORMATIVA VIGENTE 
SONO RESPONSABILI PERSONALMENTE. 

7 .  LE NORME DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO DAL 1 GENNAIO 1996. 

ART. 31. DIRITTO DI AFFISSIONE  

1 .  NEGLI UFFICI CENTRALI E PERIFERICI DELLA POLIZIA DI STATO, DEL CORPO DELLA 
POLIZIA PENITENZIARIA E DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO È CONCESSO ALLE 
VARIE ORGANIZZAZIONI SINDACALI L'USO GRATUITO DI APPOSITI SPAZI PER 
L'AFFISSIONE DI GIORNALI MURALI, NOTIZIARI, CIRCOLARI, MANIFESTI E ALTRI 
SCRITTI O STAMPATI CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI GENERALI SULLA STAMPA E 
CONCERNENTI NOTIZIE ESCLUSIVAMENTE SINDACALI IN LOCALI DISTINTI DA QUELLI 
IN CUI È GENERALMENTE AMMESSO IL PUBBLICO. 

ART. 32. TUTELA DEI  DIRIGENTI SINDACALI  

1 .  I TRASFERIMENTI AD UFFICIO CON SEDE IN UN COMUNE DIVERSO DI 
APPARTENENTI AL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA ED AL CORPO FORESTALE 



DELLO STATO, CHE RICOPRONO CARICHE DI DIRIGENTI SINDACALI IN SENO AGLI 
ORGANISMI DIRETTIVI PREVISTI DAGLI STATUTI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE, POSSONO ESSERE 
EFFETTUATI PREVIO NULLA OSTA DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI 
APPARTENENZA. 

2 .  PER IL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO SI APPLICANO I COMMI QUARTO E 
QUINTO DELL'ART. 88 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121, COME MODIFICATI ED 
INTEGRATI DALL'ART. 5 DEL DECRETO-LEGGE 21 SETTEMBRE 1987, CONVERTITO 
DALLA LEGGE 20 NOVEMBRE 1987, N. 472. 

3 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 1 E 2 SI APPLICANO SINO ALLA FINE DELL'ANNO 
SUCCESSIVO ALLA DATA DI CESSAZIONE DEL MANDATO SINDACALE. 

4 .  DEI PROCEDIMENTI DISCIPLINARI AVVIATI NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI INDICATI 
NEI COMMI 1 E 2 APPARTENENTI ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE È DATA COMUNICAZIONE, IN OCCASIONE 
DELLA NOTIFICA DELLA CONTESTAZIONE DEGLI ADDEBITI, ALL'AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE PER LE VALUTAZIONI DI COMPETENZA ED ANCHE AL FINE DI UN 
MONITORAGGIO DELL'ANDAMENTO COMPLESSIVO DI TALI PROCEDURE DISCIPLINARI. 
LA COMUNICAZIONE È INVIATA DALL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE ALLA 
SEGRETERIA NAZIONALE DELLA ORGANIZZAZIONE SINDACALE INTERESSATA. 

ART. 33. TUTELA LEGALE  

1 .  NEI PROCEDIMENTI A CARICO DI UFFICIALI O AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA O DI 
POLIZIA GIUDIZIARIA O DEI MILITARI IN SERVIZIO DI PUBBLICA SICUREZZA, PER FATTI 
COMPIUTI IN SERVIZIO ANCHE RELATIVI ALL'USO DELLE ARMI O DI ALTRO MEZZO DI 
COAZIONE FISICA, CONTINUA AD APPLICARSI L'ART. 32 DELLA LEGGE 22 MAGGIO 1975, 
N. 152. 

TITOLO I I  FORZE DI  POLIZIA AD ORDINAMENTO MILITARE (ARMA 
DEI CARABINIERI  E CORPO DELLA GUARDIA DI  FINANZA). 

ART. 34. AREA DI APPLICAZIONE E DURATA  

1 .  AI SENSI DELL'ART. 2, COMMA 1, LETTERA B), DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 
MAGGIO 1995, N. 195, IL PRESENTE DECRETO SI APPLICA AL PERSONALE DEI RUOLI 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI E DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA, CON 
ESCLUSIONE DEI RISPETTIVI DIRIGENTI E DEL PERSONALE AUSILIARIO DI LEVA. 

2 .  IL PRESENTE DECRETO CONCERNE IL PERIODO 1 GENNAIO 1994-31 DICEMBRE 1997 
PER LA PARTE NORMATIVA ED È VALIDO DAL 1 GENNAIO 1994 AL 31 DICEMBRE 1995 
PER LA PARTE ECONOMICA. 

3 .  DOPO UN PERIODO DI TRE MESI DALLA DATA DI SCADENZA DELLA PARTE 
ECONOMICA DEL PRESENTE DECRETO, AL PERSONALE DI CUI AL COMMA 1 SARÀ 
CORRISPOSTO, A PARTIRE DAL MESE SUCCESSIVO, UN ELEMENTO PROVVISORIO 
DELLA RETRIBUZIONE PARI AL TRENTA PER CENTO DEL TASSO DI INFLAZIONE 
PROGRAMMATO, APPLICATO AI LIVELLI RETRIBUTIVI TABELLARI VIGENTI, INCLUSA 
L'INDENNITÀ INTEGRATIVA SPECIALE. DOPO ULTERIORI TRE MESI, DETTO IMPORTO 
SARÀ PARI AL CINQUANTA PER CENTO DEL TASSO DI INFLAZIONE PROGRAMMATO E 
CESSA DI ESSERE EROGATO DALLA DECORRENZA DEGLI EFFETTI ECONOMICI PREVISTI 



DAL NUOVO DECRETO EMANATO AI SENSI DELL'ART. 2, COMMA 1, LETTERA B), DEL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 195/1995. 

ART. 35. NUOVI  STIPENDI   

1 .  GLI STIPENDI STABILITI DALL'ART. 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, E DALL'ART. 22 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 
232, COMPRENSIVI DEL CONGLOBAMENTO DELL'ELEMENTO DISTINTO DELLA 
RETRIBUZIONE DI CUI ALL'ART. 7 DEL DECRETO-LEGGE 19 SETTEMBRE 1992, N. 384, 
CONVERTITO DALLA LEGGE 14 NOVEMBRE 1992, N. 438, SONO INCREMENTATI, A 
REGIME, DELLE SEGUENTI MISURE MENSILI LORDE: 

                           LI VELLO        V         L.  113. 000 
 
                              "           VI          L.  123. 000 
 
                              "       VI - BI S         L.  131. 000 
 
                              "          VI I          L.  139. 000 
 
                              "      VI I - BI S         L.  150. 000 
 
                              "         VI I I          L.  161. 000 
 
                              "           I X         L.  182. 000 
 
                            
                         

2 .  GLI AUMENTI DI CUI AL COMMA 1 COMPETONO CON DECORRENZA 1 DICEMBRE 
1995. 

3 .  DAL 1 GENNAIO 1995 AL 30 NOVEMBRE 1995 COMPETONO I SEGUENTI AUMENTI 
STIPENDIALI MENSILI LORDI: 

                           LI VELLO      V            L.   86. 000 
 
                              "         VI             L.   94. 000 
 
                              "     VI - BI S            L.  100. 000 
 
                              "        VI I             L.  106. 000 
 
                              "       VI I I             L.  123. 000 
 
                              "         I X            L.  140. 000 
 
                            
                         

4 .  DAL 1 SETTEMBRE 1995 AL LIVELLO VII BIS DI CUI AI DECRETI LEGISLATIVI 12 
MAGGIO 1995, N. 198, E N. 199, COMPETE L'AUMENTO MENSILE LORDO DI L. 114.000. 

5 .  GLI AUMENTI DI CUI AI COMMI 3 E 4 HANNO EFFETTO FINO ALLA DATA DEL 
CONSEGUIMENTO DI QUELLO SUCCESSIVO ED ASSORBONO IL MIGLIORAMENTO 
ECONOMICO MENSILE LORDO PREVISTO DAL DECRETO-LEGGE 27 MARZO 1995, N. 89, 
CONVERTITO DALLA LEGGE 17 MAGGIO 1995, N. 186. 



6 .  I VALORI STIPENDIALI TABELLARI ANNUI LORDI A REGIME, DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DEI PRECEDENTI COMMI, SONO: 

                           LI VELLO      V         L.  11. 677. 000 
 
                              "         VI          L.  13. 047. 000 
 
                              "     VI - BI S         L.  14. 143. 000 
 
                              "        VI I          L.  15. 239. 000 
 
                "  VI I - BI S L.  16. 471. 000 
"  VI I I  L.  17. 703. 000 
"  I X L.  20. 495. 000 

ART. 36. EFFETTI DEI  NUOVI STIPENDI  

1 .  LE NUOVE MISURE DEGLI STIPENDI RISULTANTI DALL'APPLICAZIONE DEL 
PRESENTE DECRETO HANNO EFFETTO SULLA TREDICESIMA MENSILITÀ, SUL 
TRATTAMENTO ORDINARIO DI QUIESCENZA, NORMALE E PRIVILEGIATO, SULLE 
INDENNITÀ DI BUONUSCITA, SULL'ASSEGNO ALIMENTARE PREVISTO DALL'ART. 82 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, O DA 
DISPOSIZIONI ANALOGHE, SULL'EQUO INDENNIZZO, SULLE RITENUTE PREVIDENZIALI 
ED ASSISTENZIALI E RELATIVI CONTRIBUTI, COMPRESI LA RITENUTA IN CONTO 
ENTRATA TESORO, O ALTRE ANALOGHE, ED I CONTRIBUTI DI RISCATTO. 

2 .  I BENEFICI ECONOMICI RISULTANTI DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO 
SONO CORRISPOSTI INTEGRALMENTE, ALLE SCADENZE E NEGLI IMPORTI PREVISTI DAL 
MEDESIMO DECRETO, AL PERSONALE COMUNQUE CESSATO DAL SERVIZIO, CON 
DIRITTO A PENSIONE, NEL PERIODO DI VIGENZA DEL PRESENTE DECRETO. AGLI 
EFFETTI DELL'INDENNITÀ DI BUONUSCITA SI CONSIDERANO SOLO GLI 
SCAGLIONAMENTI MATURATI ALLA DATA DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO. 

3 .  AI FINI DELLA CORRESPONSIONE DEI NUOVI STIPENDI DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO SI APPLICA L'ART. 172 DELLA LEGGE 11 
LUGLIO 1980, N. 312. 

4 .  GLI AUMENTI STIPENDIALI DI CUI ALL'ART. 35, HANNO EFFETTO SULLA 
DETERMINAZIONE DELLE MISURE ORARIE DEL COMPENSO PER LAVORO 
STRAORDINARIO, A DECORRERE DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A 
QUELLO DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO. 

5 .  LA SPESA GLOBALE PER LA REMUNERAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
STRAORDINARIE, SECONDO LE NUOVE MISURE ORARIE, DOVRÀ ESSERE IN OGNI CASO 
CONTENUTA PER L'ANNO 1995 NEI LIMITI DEGLI IMPORTI ISCRITTI NELL'APPOSITO 
STANZIAMENTO DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO PER IL 
MEDESIMO ANNO FINANZIARIO. 

ART. 37. INDENNITÀ PENSIONABILE  

1 .  L'INDENNITÀ DI CUI ALL'ART. 5 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 MARZO 1984, N. 69, NELLE MISURE DERIVANTI DALL'ART. 6 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 
ED INTEGRAZIONI, È INCREMENTATA, A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995, DEL 6 PER 
CENTO. 



2 .  A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995 L'INDENNITÀ DI CUI AL COMMA 1 È 
INCREMENTATA DI L. 37.400 MENSILI LORDE CON CONTESTUALE SOPPRESSIONE DEL 
SUPPLEMENTO GIORNALIERO DELL'INDENNITÀ D'ISTITUTO PREVISTO DALL'ART. 2 
DELLA LEGGE 28 APRILE 1975, N. 135, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 

3 .  IN RELAZIONE AGLI INCREMENTI PREVISTI DAI COMMI 1 E 2, L'INDENNITÀ 
PENSIONABILE È DOVUTA NEI SEGUENTI NUOVI IMPORTI MENSILI LORDI: 

                                GRADI  
 
                           TENENTE COLONNELLO                       L.  
876. 900 
 
                           MAGGI ORE                                 L.  
861. 700 
 
                           CAPI TANO                                 L.  
846. 400 
 
                           TENENTE E SOTTOTENENTE                   L.  
815. 900 
 
                           MARESCI ALLO AI UTANTE S. U. PS              L.  
831. 100 
 
                           MARESCI ALLO CAPO                         L.  
815. 900 
 
                           MARESCI ALLO ORDI NARI O                    L.  
785. 300 
 
                           MARESCI ALLO                              L.  
754. 300 
 
                           BRI GADI ERE CAPO                          L.  
785. 300 
 
                           BRI GADI ERE                               L.  
724. 300 
 
                           VI CE BRI GADI ERE                          L.  
724. 300 
 
                           APPUNTATO SCELTO                         L.  
632. 100 
 
                           APPUNTATO                                L.  
556. 400 
 
                           CARABI NI ERE SCELTO E FI NANZI ERE SCELTO   L.  
495. 300 
 
                           CARABI NI ERE E FI NANZI ERE                 L.  
441. 900 
 
                            
                         

4 .  L'INDENNITÀ DI CUI AL COMMA 3 È, ALTRESÌ, INCREMENTATA, A DECORRERE DAL 
31 DICEMBRE 1995, DEI SEGUENTI IMPORTI MENSILI LORDI, CORRISPONDENTEMENTE 



ALLA FISSAZIONE DEL NUOVO ORARIO DI LAVORO NEI TERMINI PREVISTI NEI COMMI 
1, 2 E 3 DELL'ART. 45: 

                           LI VELLO      V              L.  129. 000 
 
                              "         VI               L.  136. 000 
 
                              "     VI - BI S              L.  143. 000 
 
                              "        VI I               L.  149. 000 
 
                              "    VI I - BI S              L.  156. 000 
 
                              "       VI I I               L.  163. 000 
 
                              "         I X              L.  178. 000 
 
                            
                         

ART. 38. ASSEGNO FUNZIONALE  

1 .  GLI ASSEGNI FUNZIONALI PENSIONABILI DI CUI ALL'ART. 5 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, FERMO RESTANDO I REQUISITI 
IVI PREVISTI, SONO DOVUTI NEI SEGUENTI IMPORTI ANNUI LORDI, RISPETTIVAMENTE 
AL COMPIMENTO DEGLI ANNI DI SERVIZIO SOTTOINDICATI: 

                                                                 19 
ANNI           29 ANNI  
 
                                   RUOLO                       DI  
SERVI ZI O      DI  SERVI ZI O 
 
                                                                  LI RE              
LI RE 
 
                                     -                               -      
-  
 
                           RUOLO APPUNTATI  E CARABI NI ERI  
 
                            E APPUNTATI  FI NANZI ERI                
1. 300. 000         1. 700. 000 
 
                           RUOLO SOVRI NTENDENTI  E RUOLO 
 
                            I SPETTORI                             
1. 700. 000         2. 500. 000 
 
                            
                         

2 .  PER GLI UFFICIALI PROVENIENTI DAI RUOLI INFERIORI, GLI ASSEGNI FUNZIONALI 
PENSIONABILI DI CUI ALL'ART. 5 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
N. 147/1990, SONO DOVUTI NEI SEGUENTI IMPORTI ANNUI LORDI: 

                                                                 19 
ANNI           29 ANNI  



 
                                   GRADO                       DI  
SERVI ZI O      DI  SERVI ZI O 
 
                                                                   
LI RE              LI RE 
 
                                     -                               -                  
-  
 
                           TENENTE                               
2. 100. 000         2. 700. 000 
 
                           CAPI TANO                              
2. 100. 000         2. 700. 000 
 
                           MAGGI ORE                              
2. 800. 000         4. 500. 000 
 
                           TENENTE COLONNELLO                    
3. 200. 000         4. 500. 000 
 
                            
                         

3 .  PER L'ATTRIBUZIONE DELL'ASSEGNO FUNZIONALE AL PERSONALE DI CUI COMMI 1 
E 2, LA VALUTAZIONE DEI REQUISITI PRESCRITTI È RIFERITA AL TRIENNIO 
PRECEDENTE ALLA DATA DI MATURAZIONE DELLA PREVISTA ANZIANITÀ, 
ESCLUDENDO DAL COMPUTO GLI ANNI COMPRESI NEL PERIODO SUDDETTO IN CUI IL 
PERSONALE ABBIA RIPORTATO UNA SANZIONE DISCIPLINARE PIÙ GRAVE DELLA 
CONSEGNA DI RIGORE O UN GIUDIZIO COMPLESSIVO INFERIORE A "NELLA MEDIA". 

ART. 39 TRATTAMENTO DI MISSIONE  

1 .  FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL'ART. 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, I LIMITI DI SPESA PER I PASTI DA 
CONSUMARE PER INCARICHI DI MISSIONE AVENTI DURATA NON INFERIORE AD OTTO 
ORE SONO DETERMINATI COME SEGUE: 
L. 42.000 PER UN PASTO; 
L. 83.600 PER DUE PASTI. 

2 .  GLI IMPORTI DI CUI AL COMMA 1 HANNO EFFETTO DAL PRIMO GIORNO DEL MESE 
SUCCESSIVO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO. 

3 .  A DECORRERE DAL 31 DICEMBRE 1995, AL PERSONALE COMANDATO IN MISSIONE 
FUORI DELLA SEDE DI SERVIZIO, ANCHE IN CONTINGENTI SUPERIORI A DIECI UNITÀ, 
PER ESIGENZE DI PREVENZIONE, SICUREZZA E CONTROLLO, È DOVUTO IL 
TRATTAMENTO DI MISSIONE DI CUI ALL'ART. 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, IN LUOGO DELLA INDENNITÀ SUPPLEMENTARE DI 
MARCIA PREVISTA DALL'ART. 8 DELLA LEGGE 23 MARZO 1983, N. 78. 

4 .  A DECORRERE DAL 1 SETTEMBRE 1995, AL PERSONALE INVIATO IN MISSIONE 
CONTINUATIVA PER UNA DURATA SUPERIORE A TRENTA GIORNI, IN LOCALITÀ 
DIVERSA DALLA SEDE ORDINARIA DI SERVIZIO E DELL'ABITUALE DIMORA, È DATA 
FACOLTÀ DI CHIEDERE, DIETRO PRESENTAZIONE DI FORMALE CONTRATTO DI 
LOCAZIONE O DI FATTURA QUIETANZATA, IL RIMBORSO DEL COSTO DI UN ALLOGGIO 
PER UN IMPORTO MASSIMO DI L. 1.500.000 MENSILI, IN LUOGO DEL RIMBORSO DELLE 



SPESE DI ALBERGO O DI RESIDENCE E PER I PASTI. IN TALE CASO, LE MISURE 
TABELLARI DELL'INDENNITÀ DI TRASFERTA SONO RIDOTTE DI 1/3 AI SENSI DELL'ART. 
9, COMMA 3, DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 1973, N. 836, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 
LA DISPOSIZIONE DI CUI AL PRESENTE COMMA TROVA APPLICAZIONE 
LIMITATAMENTE AL TEMPO DI DURATA DELLA MISSIONE E NELLA SOLA IPOTESI CHE 
L'AMMINISTRAZIONE SI TROVI NELLA IMPOSSIBILITÀ DI FORNIRE VITTO E ALLOGGIO 
GRATUITO, AI SENSI DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI. 

5 .  AL PERSONALE INVIATO IN MISSIONE È ANTICIPATA, A RICHIESTA 
DELL'INTERESSATO, UNA SOMMA PARI ALL'INTERO IMPORTO DELLE SPESE DI VIAGGIO 
NONCHÉ IL 75 PER CENTO DELLE PRESUMIBILI SPESE DI VITTO E PERNOTTAMENTO NEL 
LIMITE DEL COSTO MEDIO DELLA CATEGORIA CONSENTITA. 

ART. 40. TRATTAMENTO ECONOMICO DI TRASFERIMENTO  

1 .  A DECORRERE DAL 1 SETTEMBRE 1995, PER GLI APPARTENENTI ALLE FORZE DI 
POLIZIA AD ORDINAMENTO MILITARE LA DISTANZA MASSIMA DI 30 CHILOMETRI 
PREVISTA DALL'ART. 22, COMMA 1, DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 1973, N. 836, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, PER IL RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO ALLE INDENNITÀ 
ED AI RIMBORSI INERENTI AL TRASFERIMENTO DI SEDE, È ELEVATA A 90 CHILOMETRI. 
L'EVENTUALE SUCCESSIVO TRASLOCO DEI MOBILI E DELLE MASSERIZIE, PER 
VOLONTÀ DEL PERSONALE, IN UNA LOCALITÀ COMUNQUE COMPRESA TRA LA SEDE DI 
SERVIZIO ED IL COMUNE OVE IL PERSONALE SIA STATO AUTORIZZATO AD 
ALLOGGIARE ANCHE IN APPLICAZIONE DELLA PRESENTE NORMA, NON DÀ DIRITTO 
ALLE INDENNITÀ ED AI RIMBORSI PREVISTI DAL TITOLO II DELLA STESSA LEGGE N. 
836/1973. 

2 .  A DECORRERE DAL 1 SETTEMBRE 1995 IL PERSONALE TRASFERITO D'AUTORITÀ CHE 
ABBIA DIRITTO ALL'ALLOGGIO DI SERVIZIO IN RELAZIONE ALL'INCARICO RICOPERTO, 
PUÒ RICHIEDERE, DIETRO PRESENTAZIONE DI FORMALE CONTRATTO DI LOCAZIONE O 
DI FATTURA QUIETANZATA, IL RIMBORSO DEL COSTO DI UN ALLOGGIO PER UN 
IMPORTO MASSIMO DI L. 1.500.000 MENSILI E, COMUNQUE, PER UN PERIODO NON 
SUPERIORE A TRE MESI, A CONDIZIONE CHE NELLA NUOVA SEDE DI SERVIZIO 
SUSSISTA LA DISPONIBILITÀ DELL'ALLOGGIO DI SERVIZIO E L'INTERESSATO NON 
POSSA TEMPORANEAMENTE DISPORNE IN QUANTO ANCORA OCCUPATO DAL 
PRECEDENTE TITOLARE, OVVERO SIANO IN CORSO LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE. IN 
TALI CASI IL TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO DALLA LEGGE 10 MARZO 1987, N. 
100, È RIDOTTO AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 3, DELLA STESSA LEGGE. 

3 .  LA SPESA GLOBALE PER I RIMBORSI E LE INDENNITÀ INERENTI AL TRASFERIMENTO 
DI SEDE ANCHE IN APPLICAZIONE DEI COMMI 1 E 2 DOVRÀ ESSERE IN OGNI CASO 
CONTENUTA NEI LIMITI DEGLI IMPORTI ISCRITTI NEGLI APPOSITI STANZIAMENTI DEI 
RISPETTIVI STATI DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA DIFESA - ARMA DEI 
CARABINIERI - E DEL MINISTERO DELLE FINANZE - CORPO DELLA GUARDIA DI 
FINANZA. 

ART. 41. PRESENZA QUALIFICATA  

1 .  A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995, AL PERSONALE CHE ASSICURA LA PRESENZA 
QUALIFICATA DI CUI ALL'ART. 11 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
5 GIUGNO 1990, N. 147, È CORRISPOSTA UNA INDENNITÀ NELLA MISURA DI L. 8.500 
LORDE PER CIASCUN TURNO. 



2 .  L'INDENNITÀ DI CUI AL COMMA 1 NON È CUMULABILE CON QUELLA PREVISTA 
DALL'ART. 42, COMMI 1 E 2. 

ART. 42. SERVIZI  ESTERNI  ED ORDINE PUBBLICO IN SEDE  

1 .  A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995 AL PERSONALE IMPIEGATO NEI SERVIZI 
ESTERNI, ORGANIZZATI IN TURNI SULLA BASE DI ORDINI FORMALI DI SERVIZIO, È 
CORRISPOSTO UN COMPENSO GIORNALIERO PARI A L. 5.100 LORDE. 

2 .  A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995 LE MISURE DELL'INDENNITÀ DI ORDINE 
PUBBLICO IN SEDE DI CUI ALL'ART. 5 DELLA LEGGE 27 MAGGIO 1977, N. 284, COME 
RIDETERMINATE DALL'ART. 3 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 505, SONO 
INCREMENTATE DI L. 2.500 LORDE PER OGNI TURNO. 

ART. 43. INDENNITÀ DI  PRESENZA NOTTURNA E FESTIVA  

1 .  A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995 AL PERSONALE CHE PRESTA SERVIZIO IN UN 
GIORNO FESTIVO E A QUELLO IMPIEGATO IN TURNO DI SERVIZIO CHE SI EFFETTUA 
TRA LE ORE 22 E LE ORE 6, SONO CORRISPOSTE, RISPETTIVAMENTE, L. 9.900 LORDE PER 
CIASCUN TURNO E L. 2.000 LORDE PER CIASCUNA ORA. 

2 .  A DECORRERE DAL 1 NOVEMBRE 1995, AL PERSONALE CHIAMATO A PRESTARE 
SERVIZIO IN ATTIVITÀ DI ISTITUTO NEI GIORNI DI NATALE, 26 DICEMBRE, CAPODANNO, 
PASQUA, LUNEDI DI PASQUA, 1 MAGGIO E FERRAGOSTO, È CORRISPOSTO, IN LUOGO 
DELLA INDENNITÀ FESTIVA DI CUI AL COMMA 1, UN COMPENSO NELLA MISURA 
LORDA DI L. 38.000. 

ART. 44. INDENNITÀ DI  IMPIEGO OPERATIVO PER ATTIVITÀ DI AERONAVIGAZIONE, 
DI  VOLO, DI  PILOTAGGIO, DI IMBARCO E RELATIVE INDENNITÀ SUPPLEMENTARI.  

1 .  FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL'ART. 17 DELLA LEGGE 23 MARZO 1983, 
N. 78, IN MATERIA DI CORRESPONSIONE E CUMULABILITÀ DELLE INDENNITÀ DI 
IMPIEGO OPERATIVO E DELLE RELATIVE INDENNITÀ SUPPLEMENTARI, NONCHÉ 
DALL'ART. 3, COMMI 18- BIS E 18-QUATER, DEL DECRETO-LEGGE 21 SETTEMBRE 1987, N. 
387, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 20 NOVEMBRE 1987, N. 472, NEI 
CONFRONTI DEL PERSONALE DI CUI ALL'ART. 34, COMMA 1, CHE PRESTA SERVIZIO 
NELLE CONDIZIONI DI IMPIEGO PREVISTE ALLE CITATE NORME, LE INDENNITÀ DI 
AERONAVIGAZIONE, DI VOLO, DI PILOTAGGIO E DI IMBARCO E RELATIVE INDENNITÀ 
SUPPLEMENTARI SONO RAPPORTATE ALLE MISURE VIGENTI PER IMILITARI DELLE 
FORZE ARMATE IMPIEGATI NELLE MEDESIME CONDIZIONI OPERATIVE. 

2 .  IL PERSONALE IN SERVIZIO ALLA DATA DEL 15 DICEMBRE 1995 CHE, IN 
APPLICAZIONE DEL COMMA 1 SI TROVI NELLA CONDIZIONE DI AVER DIRITTO AD UNA 
INDENNITÀ DI MISURA INFERIORE A QUELLA DI CUI SIA GIÀ PROVVISTO, CONSERVA IL 
TRATTAMENTO IN GODIMENTO. 

3 .  PER LA CORRISPONDENZA DEI GRADI E DEI RUOLI DEL PERSONALE DELLE FORZE 
ARMATE CON QUELLI DELL'ARMA DEI CARABINIERI E DELLA GUARDIA DI FINANZA SI 
RINVIA, PER IL PERSONALE NON DIRETTIVO, ALLE TABELLE A/1 E A/2, ALLEGATE AL 
DECRETO LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 196. 

ART. 45. ORARIO DI LAVORO  



1 .  LA DURATA DELL'ORARIO ORDINARIO DI LAVORO È DI TRENTASEI ORE 
SETTIMANALI. 

2 .  IN AGGIUNTA ALL'ORARIO ORDINARIO DI LAVORO DI CUI AL COMMA 1, IL 
PERSONALE DI CUI ALL'ART. 34, COMMA 1, È TENUTO AD EFFETTUARE PRESTAZIONI DI 
LAVORO OBBLIGATORIE SETTIMANALI RISPETTIVAMENTE DI DUE ORE, A DECORRERE 
DAL 31 DICEMBRE 1995, E DI UNA ORA, A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1997. 

3 .  FINO AL 30 DICEMBRE 1995 RESTA FERMA LA DISCIPLINA DI CUI AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 GIUGNO 1988, N. 234. 

4 .  L'ORARIO DI LAVORO È FUNZIONALE ALL'ORARIO DI SERVIZIO E DI APERTURA AL 
PUBBLICO ED È ARTICOLATO SULLA BASE DI SEI GIORNI LAVORATIVI SETTIMANALI, 
FATTE SALVE LE ESIGENZE DI SERVIZIO CHE CONSENTONO L'ARTICOLAZIONE SU 
CINQUE GIORNI LAVORATIVI. 

5 .  OVE L'AMMINISTRAZIONE ARTICOLI L'ORARIO DI LAVORO SU SEI GIORNI 
SETTIMANALI, ESSO SI SVOLGE PER TURNO CONTINUATIVO, SALVO ECCEZIONALI E 
DOCUMENTABILI ESIGENZE DI SERVIZIO. 

6 .  OVE L'AMMINISTRAZIONE ARTICOLI L'ORARIO DI LAVORO SU CINQUE GIORNI 
SETTIMANALI, ESSO SI ATTUA DI NORMA CON LA PROSECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 
LAVORATIVE NELLE ORE POMERIDIANE; LE PRESTAZIONI POMERIDIANE POSSONO 
AVERE DURATA DIVERSIFICATA FINO AL COMPLETAMENTO DELL'ORARIO D'OBBLIGO. 

7 .  OVE L'AMMINISTRAZIONE ARTICOLI L'ORARIO SETTIMANALE CON CRITERI DI 
FLESSIBILITÀ, ESSO SI ATTUA DI NORMA IN FASCE TEMPORALI ENTRO LE QUALI È 
CONSENTITO L'INIZIO E IL TERMINE DELLE PRESTAZIONI LAVORATIVE GIORNALIERE. 

ART. 46. F E S T I  V I  T À  

1 .  SONO CONSIDERATI GIORNI FESTIVI ESCLUSIVAMENTE LE DOMENICHE E GLI ALTRI 
GIORNI RICONOSCIUTI COME TALI DALLO STATO A TUTTI GLI EFFETTI CIVILI, NONCHÉ 
LA RICORRENZA DEL SANTO PATRONO DEL COMUNE SEDE DI SERVIZIO, SE RICADENTE 
IN GIORNATA FERIALE. 

2 .  AL PERSONALE APPARTENENTE ALLE CHIESE CRISTIANE AVVENTISTE ED ALLA 
RELIGIONE EBRAICA SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI 22 NOVEMBRE 1988, 
N. 516 E 8 MARZO 1989, N. 101. 

ART. 47. L ICENZA ORDINARIA  

1 .  IL PERSONALE DI CUI ALL'ART. 34, COMMA 1, HA DIRITTO, IN OGNI ANNO DI 
SERVIZIO, AD UN PERIODO DI LICENZA ORDINARIA RETRIBUITO. 
DURANTE TALE PERIODO AL PERSONALE SPETTA LA NORMALE RETRIBUZIONE, 
ESCLUSI I COMPENSI PER PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO E LE INDENNITÀ 
CHE NON SIANO CORRISPOSTE PER DODICI MENSILITÀ. 

2 .  LA DURATA DELLA LICENZA ORDINARIA È DI TRENTADUE GIORNI LAVORATIVI. 
PER IL PERSONALE CON OLTRE QUINDICI ANNI DI SERVIZIO E PER QUELLO CON OLTRE 
VENTICINQUE ANNI DI SERVIZIO LA DURATA DELLA LICENZA ORDINARIA È 
RISPETTIVAMENTE DI TRENTASETTE E DI QUARANTACINQUE GIORNI LAVORATIVI. LA 
DURATA DELLA LICENZA ORDINARIA PER I PRIMI TRE ANNI DI SERVIZIO È DI TRENTA 
GIORNI LAVORATIVI, CON ESCLUSIONE DEL PERSONALE CHE FREQUENTA I CORSI DI 



FORMAZIONE, PER IL QUALE CONTINUA AD APPLICARSI LA DISCIPLINA PREVISTA DAI 
RISPETTIVI ORDINAMENTI. AL PERSONALE IN SERVIZIO ALL'ESTERO O PRESSO 
ORGANISMI INTERNAZIONALI (CON SEDE IN ITALIA O ALL'ESTERO), CONTINGENTI ONU 
COMPRESI, COMPETONO LE LICENZE PREVISTE DALLE LEGGI CHE NE DISCIPLINANO 
L'IMPIEGO DA ACCORDI INTERNAZIONALI, OVVERO DA NORME PROPRIE 
DELL'ORGANISMO ACCETTATE DALL'AUTORITÀ NAZIONALE. 

3 .  I PERIODI DI CUI AL COMMA 2 SONO COMPRENSIVI DELLE DUE GIORNATE PREVISTE 
DALL'ART. 1, COMMA 1, LETTERA A) DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1977, N. 937. 

4 .  A TUTTO IL PERSONALE SONO ALTRESÌ ATTRIBUITE QUATTRO GIORNATE DI RIPOSO 
DA FRUIRE NELL'ANNO SOLARE AI SENSI ED ALLE CONDIZIONI PREVISTE DALLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1977, N. 937. 

5 .  IN CASO DI DISTRIBUZIONE DELL'ORARIO SETTIMANALE DI LAVORO SU CINQUE 
GIORNI, IL SABATO È CONSIDERATO NON LAVORATIVO ED I GIORNI DI LICENZA 
ORDINARIA DI CUI AL COMMA 2, SONO RIDOTTI RISPETTIVAMENTE A VENTOTTO, 
TRENTADUE, TRENTANOVE GIORNI LAVORATIVI ED A VENTISEI GIORNI LAVORATIVI 
PER I DIPENDENTI NEI PRIMI TRE ANNI DI SERVIZIO. 

6 .  NELL'ANNO DI IMMISSIONE IN SERVIZIO O DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO LA 
DURATA DELLA LICENZA ORDINARIA È DETERMINATA IN PROPORZIONE AI 
DODICESIMI DI SERVIZIO PRESTATO. LA FRAZIONE DI MESE SUPERIORE A QUINDICI 
GIORNI È CONSIDERATA A TUTTI GLI EFFETTI COME MESE INTERO. 

7 .  LA LICENZA ORDINARIA È UN DIRITTO IRRINUNCIABILE E NON È MONETIZZABILE. 

8 .  NEL CASO DI INDIFFERIBILI ESIGENZE DI SERVIZIO CHE NON ABBIANO RESO 
POSSIBILE LA FRUIZIONE DELLA LICENZA ORDINARIA NEL CORSO DELL'ANNO, LA 
LICENZA ORDINARIA DOVRÀ ESSERE FRUITA ENTRO IL PRIMO SEMESTRE DELL'ANNO 
SUCCESSIVO. 

9 .  COMPATIBILMENTE CON LE ESIGENZE DI SERVIZIO, IN CASO DI MOTIVATE 
ESIGENZE DI CARATTERE PERSONALE, IL PERSONALE DOVRÀ FRUIRE DELLA LICENZA 
RESIDUA AL 31 DICEMBRE ENTRO IL MESE DI APRILE DELL'ANNO SUCCESSIVO A 
QUELLO DI SPETTANZA. 

10 .  IL DIRITTO ALLA LICENZA ORDINARIA NON È RIDUCIBILE IN RAGIONE DI ASSENZA 
PER INFERMITÀ, ANCHE SE TALE ASSENZA SI SIA PROTRATTA PER L'INTERO ANNO 
SOLARE. IN QUEST'ULTIMA IPOTESI È AUTORIZZATO IL PERIODO DI GODIMENTO DELLA 
LICENZA ORDINARIA IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DI ORGANIZZAZIONE DEL 
SERVIZIO. 

11 .  LE INFERMITÀ INSORTE DURANTE LA FRUIZIONE DELLA LICENZA ORDINARIA NE 
INTERROMPONO IL GODIMENTO NEI CASI DI RICOVERO OSPEDALIERO O DI INFORTUNI 
E MALATTIE SUPERIORI A TRE GIORNI, ADEGUATAMENTE E DEBITAMENTE 
DOCUMENTATE E CHE L'AMMINISTRAZIONE SIA POSTA IN CONDIZIONE DI ACCERTARE 
A SEGUITO DI TEMPESTIVA INFORMAZIONE. 

12 .  IN CASO DI RICHIAMO DALLA LICENZA ORDINARIA PER INDIFFERIBILI ESIGENZE 
DI SERVIZIO, AL PERSONALE RICHIAMATO COMPETE IL RIMBORSO DELLE SPESE DI 
VIAGGIO PER IL RIENTRO IN SEDE NONCHÉ L'INDENNITÀ DI MISSIONE PER LA DURATA 
DEL MEDESIMO VIAGGIO SEMPRE CHE RICORRANO IPRESUPPOSTI PREVISTI DALLA 
LEGGE 18 DICEMBRE 1973, N. 836 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. IDENTICO 



TRATTAMENTO COMPETE ANCHE NEL CASO DI RITORNO NELLA LOCALITÀ OVE IL 
PERSONALE FRUIVA DELLA LICENZA ORDINARIA. IL PERSONALE HA INOLTRE DIRITTO 
AL RIMBORSO DELLE SPESE ANTICIPATE PER IL PERIODO DI LICENZA ORDINARIA NON 
GODUTA. 

13 .  LE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO DAL 1 GENNAIO 1996. PER 
IL PERSONALE CHE HA GIÀ MATURATO VENTICINQUE ANNI DI SERVIZIO O LI 
MATURERÀ ENTRO LA DATA DEL 31 DICEMBRE 1996, LA DURATA DELLA LICENZA 
ORDINARIA È DI QUARANTASETTE GIORNI LAVORATIVI E, NELLA IPOTESI DI CUI AL 
COMMA 5, QUARANTUNO GIORNI LAVORATIVI. PER LA CONNESSA DISCIPLINA DI 
ORDINE PROCEDURALE CONTINUANO AD APPLICARSI LE DISPOSIZIONI PREVISTE 
DALLE NORME VIGENTI IN MATERIA PER IL PERSONALE MILITARE, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 

ART. 48. L ICENZE STRAORDINARIE  

1 .  PER IL PERSONALE DI CUI ALL'ART. 34, COMMA 1, LA LICENZA STRAORDINARIA È 
DISCIPLINATA DALLA NORMATIVA PREVISTA DALL'ART. 3 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 
1993, N. 537, COME INTERPRETATO, MODIFICATO ED INTEGRATO DALL'ART. 22, COMMI 
22 E 23, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724. 

2 .  IN OCCASIONE DI TRASFERIMENTO DEL PERSONALE, PER LE ESIGENZE DI 
TRASLOCO E DI RIORGANIZZAZIONE FAMILIARE PRESSO LA NUOVA SEDE DI SERVIZIO, 
L'AMMINISTRAZIONE CONCEDE UNA LICENZA STRAORDINARIA SPECIALE NELLE 
DURATE DI SEGUITO SPECIFICATE:  

a)  TRASFERIMENTO IN TERRITORIO NAZIONALE: GIORNI VENTI PER IL PERSONALE 
AMMOGLIATO O CON FAMIGLIA A CARICO O CON ALMENO DIECI ANNI DI SERVIZIO; 
GIORNI DIECI PER IL PERSONALE SENZA FAMIGLIA A CARICO CON MENO DI DIECI ANNI 
DI SERVIZIO;  
b)  TRASFERIMENTO PER IL PERSONALE DESTINATO A PRESTARE O CHE RIENTRI DAL 
SERVIZIO ALL'ESTERO: GIORNI TRENTA AL PERSONALE AMMOGLIATO O CON 
FAMIGLIA A CARICO O CON ALMENO DIECI ANNI DI SERVIZIO; GIORNI VENTI AL 
PERSONALE SENZA FAMIGLIA A CARICO CON MENO DI DIECI ANNI DI SERVIZIO.  

3 .  PER IL PERSONALE DI CUI ALL'ART. 34, COMMA 1, LA LICENZA BREVE È SOPPRESSA. 

4 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 3, COMMA 39, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 
537, NON SI APPLICANO QUANDO L'ASSENZA DAL SERVIZIO SIA DOVUTA AD 
INFERMITÀ O LESIONI DIPENDENTI DA CAUSA DI SERVIZIO O COMUNQUE RIPORTATE 
PER FATTI DI SERVIZIO. 

5 .  LE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO DAL 1 GENNAIO 1996. PER 
LA CONNESSA DISCIPLINA DI ORDINE PROCEDURALE CONTINUANO AD APPLICARSI LE 
DISPOSIZIONI PREVISTE DALLE NORME VIGENTI IN MATERIA PER IL PERSONALE 
MILITARE, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 

ART. 49. ASPETTATIVA PER MOTIVI  PRIVATI  E PER INFERMITÀ  

1 .  PER IL PERSONALE DI CUI ALL'ART. 34, COMMA 1, L'ASPETTATIVA PER MOTIVI 
PRIVATI E PER INFERMITÀ È DISCIPLINATA DALLA NORMATIVA PREVISTA DALLA 
LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537, E DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1994, N. 724, E, PER LE 
PARTI NON PREVISTE DA TALI LEGGI, DALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALLE LEGGI 10 
APRILE 1954, N. 113, 31 LUGLIO 1954, N. 599, 18 OTTOBRE 1961, N. 1168, 3 AGOSTO 1961, N. 



833, E 1 FEBBRAIO 1989, N. 53. LA DURATA MASSIMA DELLA LICENZA STRAORDINARIA 
DI CONVALESCENZA PER IL PERSONALE IN FERMA VOLONTARIA, PER L'INTERO 
PERIODO DI FERMA, È DI DUE ANNI. 

2 .  IL PERIODO DI RICOVERO IN LUOGHI DI CURA A SEGUITO DI FERITE O LESIONI 
RIPORTATE PER CAUSE DI SERVIZIO NON È COMPUTATO AI FINI DEL COMPIMENTO DEL 
PERIODO MASSIMO DI ASPETTATIVA. 

3 .  FINO A COMPLETA GUARIGIONE CLINICA, I PERIODI DI ASSENZA DEL PERSONALE 
DOVUTI A FERITE O LESIONI TRAUMATICHE RIPORTATE IN SERVIZIO, CHE NON 
COMPORTINO INIDONEITÀ ASSOLUTA AL SERVIZIO, NON SONO COMPUTATI AI FINI DEL 
COMPIMENTO DEL PERIODO MASSIMO DI ASPETTATIVA. 

4 .  LE NORME DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO DAL 1 GENNAIO 1996. 

ART. 50. PERMESSI  BREVI   

1 .  PREVIA VALUTAZIONE DEL COMANDANTE DI CORPO O DI REPARTO, PUÒ ESSERE 
CONCESSO AL DIPENDENTE CHE NE FACCIA RICHIESTA IL PERMESSO DI ASSENTARSI 
PER BREVI PERIODI DURANTE L'ORARIO DI LAVORO. I PERMESSI CONCESSI A TALE 
TITOLO NON POSSONO ESSERE IN NESSUN CASO DI DURATA SUPERIORE ALLA METÀ 
DELL'ORARIO DI LAVORO GIORNALIERO E NON POSSONO COMUNQUE SUPERARE LE 
TRENTASEI ORE NEL CORSO DELL'ANNO. 

2 .  LA RICHIESTA DEL PERMESSO DEVE ESSERE FORMULATA IN TEMPO UTILE PER 
CONSENTIRE AL COMANDANTE DI CORPO O DI REPARTO DI ADOTTARE LE MISURE 
ORGANIZZATIVE NECESSARIE. 

3 .  IL PERSONALE È TENUTO A RECUPERARE LE ORE NON LAVORATE ENTRO IL MESE 
SUCCESSIVO, SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL COMANDANTE DI CORPO O DI REPARTO. 
NEL CASO IN CUI IL RECUPERO NON VENGA EFFETTUATO, LA RETRIBUZIONE VIENE 
PROPORZIONALMENTE DECURTATA. 

ART. 51. PREVENZIONE INFORTUNI, IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO  

1 .  L'AMMINISTRAZIONE DEVE MANTENERE I LOCALI DI LAVORO IN CONDIZIONI DI 
SALUBRITÀ ED ORGANIZZARE IL LAVORO IN MODO DA SALVAGUARDARE 
L'INCOLUMITÀ E LA SALUTE DEL PERSONALE, ADOPERANDOSI PER INDIVIDUARE E 
RIMUOVERE OGNI FONTE DI INQUINAMENTO ELIMINABILE CHE POSSA 
COMPROMETTERE L'INCOLUMITÀ E LA SALUTE DEGLI OPERATORI ADDETTI, E PER 
RIDURRE AL MINIMO, ANCHE ATTRAVERSO UNA OPPORTUNA PREVENTIVA OPERA DI 
SENSIBILIZZAZIONE E DI FORMAZIONE DEI PREDETTI OPERATORI ED ATTRAVERSO 
CONNESSE INIZIATIVE DI MEDICINA PREVENTIVA E CONTROLLO SANITARIO, I RISCHI 
CONNESSI CON OGNI FATTISPECIE DI IMPIEGO. 

2 .  IN MATERIA DI PREVENZIONE INFORTUNI, IGIENE E MEDICINA DEL LAVORO, SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 19 SETTEMBRE 1994, N. 
626, TENENDO CONTO DELLE PARTICOLARI ESIGENZE CONNESSE AL SERVIZIO 
ESPLETATO E DELLE ATTRIBUZIONI PROPRIE DI CIASCUNA FORZA DI POLIZIA AD 
ORDINAMENTO MILITARE INDIVIDUATE CON I DECRETI MINISTERIALI PREVISTI 
DALL'ART. 1, COMMA 2, DELLO STESSO DECRETO LEGISLATIVO N. 626/1994. LE 
AMMINISTRAZIONI PROVVEDERANNO A SOLLECITARE LE ALTRE COMPETENTI 
ISTITUZIONI PER PERVENIRE AL PIÙ PRESTO ALLA EMANAZIONE DEI PREDETTI 
DECRETI. 



3 .  L'AMMINISTRAZIONE FAVORISCE L'INFORMAZIONE DEL PERSONALE IN MERITO 
AGLI INTERVENTI DI PRIMO SOCCORSO, CON PARTICOLARE PRIORITÀ PER QUELLO 
ADDETTO A MANSIONI RISCHIOSE. 

ART. 52. COPERTURA ASSICURATIVA  

1 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 15, COMMI 1 E 2, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 5 GIUGNO 1990, N. 147, SONO APPLICABILI AL PERSONALE 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI E DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA. 

ART. 53. AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE  

1 .  LA PIANIFICAZIONE ANNUALE DELL'ATTIVITÀ DI AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE È STABILITA DAI COMANDI GENERALI DELL'ARMA DEI CARABINIERI E 
DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA. A TAL FINE, SARANNO ACQUISITE, IN VIA 
PRELIMINARE, SPECIFICHE PROPOSTE NON VINCOLANTI DELLE RISPETTIVE SEZIONI 
COCER. 

ART. 54. DIRITTO ALLO STUDIO  

1 .  NEI CONFRONTI DEL PERSONALE, PER QUANTO APPLICABILE, È ESTESO IL 
CONTENUTO DELL'ART. 78 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
OTTOBRE 1985, N. 782. 

ART. 55. ELEVAZIONE E AGGIORNAMENTO CULTURALE  

1 .  L'AMMINISTRAZIONE FAVORISCE L'ELEVAZIONE E L'AGGIORNAMENTO CULTURALE 
E PROFESSIONALE DEL PERSONALE. 

2 .  AI FINI DI CUI AL COMMA 1, GLI ORGANISMI DI RAPPRESENTANZA POSSONO 
AVANZARE PROPOSTE, NON VINCOLANTI E COMUNQUE COMPATIBILI CON LE 
ESIGENZE DI SERVIZIO, AGLI ENTI ISTITUZIONALMENTE COMPETENTI. 

ART. 56. BREVETTO DI PILOTA  

1 .  IL DISPOSTO DELL'ART. 55 DELLA LEGGE 10 OTTOBRE 1986, N. 668, RECANTE 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121, È ESTESO AL 
CORRISPONDENTE PERSONALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI E DEL CORPO DELLA 
GUARDIA DI FINANZA, PER QUANTO ATTIENE LA SPECIALIZZAZIONE "PILOTA DI 
ELICOTTERO". 

2 .  CON DECRETI DEL MINISTRO DELLA DIFESA E DEL MINISTRO DELLE FINANZE SONO 
STABILITE LE RELATIVE NORME D'ATTUAZIONE. 

ART. 57. GRUPPI SPORTIVI   

1 .  IL PERSONALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI E DEL CORPO DELLA GUARDIA DI 
FINANZA, INQUADRATO NEI RISPETTIVI GRUPPI SPORTIVI O RICONOSCIUTO ATLETA DI 
INTERESSE NAZIONALE OD OLIMPICO DALLE FEDERAZIONI SPORTIVE O DAL CONI, 
POTRÀ ESSERE AUTORIZZATO A NON PRESENZIARE ALLE ATTIVITÀ DI SERVIZIO ED A 
QUELLE PREVISTE DA CORSI DI FORMAZIONE SU SPECIFICA E MOTIVATA RICHIESTA 
DA PARTE DEGLI ORGANISMI SPORTIVI SOPRA MENZIONATI, SULLA BASE DI APPOSITE 
CONVENZIONI STIPULATE TRA IL CONI O LE FEDERAZIONI SPORTIVE ED I RISPETTIVI 



COMANDI GENERALI DELL'ARMA DEI CARABINIERI E DEL CORPO DELLA GUARDIA DI 
FINANZA. 

ART. 58. INFORMAZIONE  

1 .  AL FINE DI ASSICURARE LA SOSTANZIALE OMOGENEITÀ NELL'APPLICAZIONE 
DELLE DISPOSIZIONI RECATE DAI DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DI 
CUI ALL'ART. 2 DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 195, E ALLO SCOPO DI 
ASSUMERE ELEMENTI IN ORDINE ALLE MATERIE E ALL'ESITO DELLE PROCEDURE 
PREVISTE DALL'ART. 3, COMMI 2, 3, 4 E 5, DEL PREDETTO DECRETO LEGISLATIVO N. 
195/1995, I COMANDI GENERALI DELL'ARMA DEI CARABINIERI E DEL CORPO DELLA 
GUARDIA DI FINANZA ACQUISISCONO INFORMAZIONI DALLE ALTRE 
AMMINISTRAZIONI INTERESSATE, AI SENSI DELL'ART. 8, COMMA 1, DEL CITATO 
DECRETO LEGISLATIVO N. 195/1995. 

2 .  PER I FINI DI CUI AL COMMA 1 ED IN APPLICAZIONE DELL'ART. 4, COMMA 2, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 195, I COMANDI GENERALI PROCEDONO AD 
APPOSITI, PRELIMINARI INCONTRI INFORMATIVI CON LE RISPETTIVE SEZIONI DEL 
COCER, NEL CORSO DEI QUALI GLI ORGANI DI RAPPRESENTANZA MILITARE POSSONO 
FORMULARE PARERI, RICHIESTE E PROPOSTE IN MERITO. 

3 .  PRIMA DELL'AVVIO DEI LAVORI DI CUI ALL'ART. 7, COMMA 5, DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 12 MAGGIO 1995, N. 195, AL FINE DI ACQUISIRE ELEMENTI UTILI AL 
PROSIEGUO DEI LAVORI MEDESIMI, ED A SEGUITO DELL'EMANAZIONE DEL 
CONSEGUENTE DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, AL FINE DI 
ILLUSTRARE COMPIUTAMENTE I CONTENUTI DEL DECRETO APPROVATO, LE SEZIONI 
COCER SONO AUTORIZZATE DA CIASCUN COMANDANTE GENERALE AD INVIARE 
PROPRI DELEGATI PRESSO I COIR DELLA RISPETTIVA ARMA O CORPO. 

4 .  NELLE OCCASIONI DI CUI AL COMMA 3, PRESSO I COIR POTRANNO INTERVENIRE 
ANCHE DELEGAZIONI DEI COBAR COLLEGATI, COMPOSTE DI NORMA DA UN 
RAPPRESENTANTE PER OGNI CATEGORIA INTERESSATA, PER LA SUCCESSIVA 
INFORMAZIONE DEL PERSONALE DELLE CORRISPONDENTI UNITÀ DI BASE, PREVI 
ACCORDI CON I RISPETTIVI COMANDANTI E FATTE COMUNQUE SALVE LE ESIGENZE DI 
SERVIZIO. PER TALE INFORMAZIONE PRESSO GLI ORGANISMI DI RAPPRESENTANZA A 
LIVELLO DI REGIONE, LEGIONE, O LORO EQUIPARATI, PREVI ACCORDI CON I 
RISPETTIVI COMANDANTI E FATTE COMUNQUE SALVE LE ESIGENZE DI SERVIZIO, PUÒ 
PARTECIPARE, DI NORMA, UN DELEGATO PER OGNI CATEGORIA DELLA RISPETTIVA 
SEZIONE DEL CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA. 

5 .  PER L'ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI CUI AI COMMI PRECEDENTI, AI SENSI 
DELL'ART. 12 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 4 NOVEMBRE 1979, 
N. 691, I MEMBRI DEI CONSIGLI DI RAPPRESENTANZA DEVONO ESSERE MESSI IN 
CONDIZIONE DI ESPLETARE LE FUNZIONI PER LE QUALI SONO STATI ELETTI ED AVERE 
A DISPOSIZIONE IL TEMPO CHE SI RENDE NECESSARIO, FATTE SALVE LE ESIGENZE 
OPERATIVE E QUELLE DI SERVIZIO NON ALTRIMENTI ASSOLVIBILI. 

ART. 59. CRITERI PER L 'ISTITUZIONE DI ORGANI DI  VERIFICA DELLA QUALITÀ E 
SALUBRITÀ DEI SERVIZI  DI  MENSA, E DEGLI SPACCI , PER LO SVILUPPO DELLE 
ATTIVITÀ DI PROTEZIONE SOCIALE E DI  BENESSERE DEL PERSONALE, IVI  
COMPRESI  L 'ELEVAZIONE E L 'AGGIORNAMENTO CULTURALE DEL MEDESIMO, 
NONCHÉ LA GESTIONE DEGLI ENTI DI  ASSISTENZA DEL PERSONALE.  



1 .  ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, CON DECRETO 
DEL MINISTRO COMPETENTE SARANNO ISTITUITI ORGANI DI VERIFICA DELLA 
QUALITÀ E SALUBRITÀ DEI SERVIZI DI MENSA, E DEGLI SPACCI, PER LO SVILUPPO 
DELLE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE SOCIALE E DI BENESSERE DEL PERSONALE, IVI 
COMPRESI L'ELEVAZIONE E L'AGGIORNAMENTO CULTURALE DEL MEDESIMO, NONCHÉ 
PER LA GESTIONE DEGLI ENTI DI ASSISTENZA DEL PERSONALE. 

2 .  TALE DECRETO, NELL'INDICARE LE COMPETENZE DEI SUDDETTI ORGANI, DOVRÀ 
PREVEDERE CHE:  

a)  LA PRESIDENZA DEGLI STESSI SIA ATTRIBUITA AL COMANDANTE DI CORPO 
DELL'ENTE O DEL REPARTO O AD UN SUO DELEGATO;  
b)  VENGA CONSENTITA LA PARTECIPAZIONE DI RAPPRESENTANTI DI TUTTE LE 
CATEGORIE DEL PERSONALE;  
c)  UNO DEI COMPONENTI SIA INDICATO DAGLI ORGANISMI DI RAPPRESENTANZA DI 
BASE (COBAR).  

ART. 60. TUTELA LEGALE  

1 .  NEI PROCEDIMENTI A CARICO DI UFFICIALI O AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA O DI 
POLIZIA GIUDIZIARIA O DEI MILITARI IN SERVIZIO DI PUBBLICA SICUREZZA, PER FATTI 
COMPIUTI IN SERVIZIO ANCHE RELATIVI ALL'USO DELLE ARMI O DI ALTRO MEZZO DI 
COAZIONE FISICA, CONTINUA AD APPLICARSI L'ART. 32 DELLA LEGGE 22 MAGGIO 1975, 
N. 152. 

ART. 61. COPERTURA FINANZIARIA  

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEL PRESENTE DECRETO, VALUTATO IN 
LIRE 487 MILIARDI PER IL 1995 ED IN LIRE 845 MILIARDI A DECORRERE DAL 1996, SI 
PROVVEDE MEDIANTE RIDUZIONE DEL FONDO DI CUI AL CAPITOLO 6868 DELLO STATO 
DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO 1995 E 
CORRISPONDENTI CAPITOLI PER GLI ANNI SUCCESSIVI. 

2 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, 
LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 31 LUGLIO 1995 
SCALFARO 
DINI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E MINISTRO DEL TESORO 
FRATTINI, MINISTRO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
CORONAS, MINISTRO DELL'INTERNO 
CORCIONE, MINISTRO DELLA DIFESA 
FANTOZZI, MINISTRO DELLE FINANZE 
MANCUSO, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
LUCHETTI, MINISTRO DELLE RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MANCUSO 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI IL 12 SETTEMBRE 1995 
ATTI DI GOVERNO, REGISTRO N. 97, FOGLIO N. 1 

 
 


